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La seduta comincia alle 15. 

(La Commissióne approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del presidente dell'INPS, Mario 
Colombo, e del direttore generale del­
l'INPS, Giovanni Billia. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà r eda t to un 
resoconto stenografico. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta­
bilito che la pubblici tà della seduta è 
assicurata anche mediante r ipresa audio­
visiva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

L o r d i n e del giorno reca l 'audizione 
del presiderite del l ' INPS, Mario Colombo, 
e del diret tore generale del l ' INPS, Gio­
vanni Billia, che r ingrazio per aver ac­
colto il nostro invito. 

Ricordo che p r ima che il nostro lavoro 
pre l iminare sia concluso devono ancora 
essere effettuate le visite alle sedi del­
l 'INPS e de l l ìNAIL di Perugia e di Mi­
lano ed una visita al centro elet t ronico 
del l ' INPS. Ricordo altresì di aver già pro­
ceduto alla nomina dei relatori che do­
vranno approfondire i problemi connessi 
con l 'att ività dei 56 enti che sono s tat i 
censiti; pe r tan to dal 20 marzo pross imo 
cominceremo le audizioni dei vari presi­
denti , lasciando per u l t ime quelle dei re­
sponsabili dell 'INAIL e l ' INPS. È comun­
que sembra to oppor tuno a tu t t i i com­
missari che il nuovo presidente del l ' INPS, 
dopo alcuni mesi di « rodaggio », riferisse 
alla Commissione il suo pun to di vista in 
ordine al p r o g r a m m a che si è prefisso. 

Gli cedo senz 'a l t ro la parola , r ingrazian­
dolo anche in quest 'occasione per la di­
sponibi l i tà che finora a b b i a m o r i scont ra to 
da pa r te del l ' Is t i tuto e che indubb iamen te 
t roverà conferma anche in futuro. 

MARIO COLOMBO, Presidente dell'INPS. 
Desidero r ingraz iare l a . Commissione e il 
presidente Coloni per l ' impor tan te oppor­
tun i tà concessa a l l ' Is t i tu to ed in part ico­
lare a me, che da poche se t t imane rivesto 
la carica di pres idente , di i l lus t rare in 
man ie ra sintet ica la s i tuazione ed i pro­
blemi del l ' INPS, nonché gli obiett ivi che 
ques to si propone di perseguire in tempi 
re la t ivamente brevi al fine di corrispon­
dere nel migliore dei modi al compi to 
che lo S ta to gli ha assegnato . 

Devo dire innanz i tu t to che i rappor t i 
del l ' Is t i tuto con ques ta Commissione, con 
i minister i vigilanti , con il Pa r l amen to e 
con la Presidenza del Consiglio sono co­
st rut t ivi e di g rande col laborazione. Nella 
vicenda concernente l 'approvazione del 
bi lancio di previsione a b b i a m o t rovato 
nel Pa r l amen to e nel Governo un reale 
sostegno, t an to che sento il dovere di 
da rne a t to pubb l i camente . Sono convinto 
che questi r appor t i costrut t ivi s iano ne­
cessari e sono cer to che da pa r t e di tu t t i 
noi sarà compiu to ogni sforzo perché que­
s ta col laborazione diventi sempre più in­
tensa e posit iva. 

Il d i re t tore generale ed io ci s iamo 
preoccupat i di fornire una ponderosa do­
cumentaz ione , che spe r iamo corr isponda 
alle at tese della Commissione; mi accingo 
ora a sot tol ineare nove punt i , che r i tengo 
i più significativi. 

Par tendo dal bi lancio di previsione per 
il 1990, approva to dal consiglio d ' ammi­
nis t razione il 9 febbraio scorso, nella so-
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stanza prevediamo un deficit di circa 5 
mila miliardi di lire. Il fabbisogno che 
avevamo chiesto dallo Stato è stato via 
via mutato ed infine è stato definito in 
47 mila miliardi. Sulla base delle nostre 
valutazioni emerge una differenza tra en­
trate e uscite di circa 5 mila miliardi di 
lire: si tratta di una cifra che a prima 
vista può apparire astronomica, ma in 
realtà rappresenta grosso modo il 3 per 
cento del bilancio; infatti, tenuto conto 
che il giro monetario dell'Istituto è pari a 
200 mila miliardi, 50 mila dei quali ven­
gono incassati in nome e per conto dello 
Stato, le prestazioni definitive e tempora­
nee ammontano a circa 150 mila mi­
liardi. Riteniamo sia dovere dell'Istituto 
compiere ogni sforzo possibile affinché i 5 
mila miliardi di deficit non vengano ri­
chiesti allo Stato ma siano raccolti attra­
verso una serie di misure che certamente 
potranno garantire risultati significativi. 

Stiamo cercando di passare da una 
concezione del bilancio di natura mera­
mente contabile ad una di tipo budgetta-
rio; intendiamo procedere ad una disag­
gregazione del bilancio INPS a livello ter­
ritoriale, avviando così un'esperienza de­
cisamente nuova, che consentirà di cono­
scere l'esatta situazione delle sedi perife­
riche, trasformando l'Istituto in urihol-
ding che raggruppi varie aziende. 

Si tratta di un grande novità, che fi­
nirà per costringere tutte le strutture del­
l'Istituto a comportarsi in modo responsa­
bile dal lato delle uscite ma anche da 
quello delle entrate. 

La seconda misura concerne la verifica 
trimestrale dell'andamento del bilancio. 
Riteniamo che questa innovazione ci con­
senta di poter intervenire mentre il 
« treno corre » per modificare alcuni com­
portamenti nel momento in cui questi 
non risultassero in linea con l'obiettivo 
generale. Ogni tre mesi, pertanto, il con­
siglio di amministrazione procederà ad 
una verifica del reale andamento del bi­
lancio. 

La terza ed ultima innovazione ri­
guarda la questione dei controlli. Noi cre­
diamo che il bilancio debba essere certifi­
cato anche all'esterno dell'Istituto: Questo 

non significa mettere in discussione o non 
avere fiducia negli organismi di controllo 
interni (vale a dire il collegio sindacale e 
la Corte dei conti), ma, poiché questi 
sono controlli di legittimità, abbiamo un 
gran bisogno anche di un apporto cultu­
rale dal punto di vista della concezione 
dell'INPS come una vera e propria 
azienda. Riteniamo opportuno, quindi, 
comportarci nella stessa maniera in cui, 
anche su questo terreno, si comportano i 
grandi gruppi privati; questi, infatti, ac­
canto alla funzione dei sindaci, cioè degli 
organismi di controllo esistenti al loro 
interno, ricorrono anche ad un apporto 
esterno per dare maggiore credibilità al 
bilancio, ma anche per ottenere tanti sug­
gerimenti e proposte per rendere la vita 
complessiva dell'Istituto più conforme ad 
una visione del rapporto costi-benefici 
che deve sempre essere presente anche in 
un ente come il nostro. 

Comportandoci in questo modo, pen­
siamo che la lotta alla elusione e alla 
evasione nonché il recupero dei crediti 
diventino temi che possono essere affron­
tati sulla base di un metodo scientifico e 
non occasionale ed empirico (questo rap­
presenta, a nostro parere, il punto debole 
dell'attuale linea dell'Istituto). Crediamo, 
nella sostanza, che la contribuzione su 
tutta la massa salariale, il recupero dei 
crediti in tempi reali (diversamente que­
sti finiscono per diventare inesigibili) e la 
lotta alla elusione possono essere affron­
tate soltanto in presenza di quegli ele­
menti di innovazione della struttura del 
bilancio a cui ho fatto riferimento. 

Il secondo punto che intendo sottoli­
neare concerne il controllo sociale. Rite­
niamo che il controllo sociale, che fino ad 
ora si è sostanzialmente svolto soltanto a 
livello centrale, si debba svolgere anche a 
livello periferico. In questa prospettiva è 
funzionale l'obiettivo, che noi perse­
guiamo, di una logica budgettaria. I co­
mitati provinciali e i comitati regionali 
devono diventare strumenti attivi della 
politica del bilancio e non, generica­
mente, delle entità che presiedono e con­
trollano lo svolgimento delle attività di 
orestazione. Essi d e v o n o e s sere el i arte-
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fici, come lo sono i soggetti central i , della 
politica di bilancio dell ' Is t i tuto. Per que­
sto motivo abb iamo p rog rammato , alla 
metà del mese di marzo , un 'appos i ta riu­
nione dei presidenti e dei vicepresidenti 
provinciali e regionali su questo t ema . 

Il terzo pun to concerne la ipercentra-
lizzazione di cui soffre l ' Ist i tuto. Un'a­
zienda moderna non può che fondarsi su 
di una logica di decen t ramento e di fles­
sibilità. Noi dobb iamo realizzare un largo 
decent ramento sia di t ipo geografico, sia 
della funzione di direzione o di comando . 
Il palazzo dell 'EUR - sede del l ' Is t i tuto -
deve trasformarsi nel cervello d e l l a -
zienda, m a tu t te le a t t ivi tà devono essere 
decentrate; sol tanto in questo modo si 
ott iene quel grado elevato di flessibilità 
che ci consente di operare in coincidenza 
con i problemi, i temi e le si tuazioni 
esistenti sul terr i tor io sia dal lato della 
raccolta dei contr ibut i , sia da quello delle 
prestazioni . 

L'Ist i tuto - questo è il qua r to pun to -
dispone di una quan t i t à incredibile di 
dati che, s icuramente , possono servire al 
Par lamento , al Governo, alle par t i sociali 
e agli studiosi per svolgere le loro ricer­
che o per assumere decisioni. Noi r i te­
n iamo, inoltre, che un» Is t i tu to come 
l 'INPS debba da r conto alla società di ciò 
che concre tamente fa duran te l 'anno. Cre­
diamo, quindi , necessario in t rodurre , sep­
pure in manie ra indiret ta , un bi lancio 
della sua produt t iv i tà . Per questi due mo­
tivi pens iamo che l ' Ist i tuto debba pubbl i ­
care, annua lmente , un r appor to a t t raverso 
il quale si possano da un lato met te re a 
disposizione tut t i i dat i raccolti nel corso 
delle proprie a t t ivi tà lavorative di ogni 
giorno, dal l 'a l t ro pubbl icare in man ie ra 
disaggregata i livelli della propr ia a t t i ­
vità. Si t ra t terebbe, nella sostanza, di in­
formare su come sono anda te , ne l l ' anno 
precedente, esa t tamente le cose dal pun to 
di vista della raccolta dei contr ibut i e da 
quello delle prestazioni , in modo disag­
gregato per capire , fino in fondo, i livelli 
di efficienza, di efficacia e, quindi , di pro­
dutt ivi tà dell ' Is t i tuto. 

Nello scorso anno - questo è il qu in to 
punto - si è pa r la to mol to di un r appor to 

sinergico con la Banca nazionale del la­
voro e con UNA. Ri ten iamo che l'obiet­
tivo della relazione t ra quest i t re soggetti 
pubblici sia, in qua lche modo , al la vigilia 
di un approdo posit ivo. Ciò non sta a 
significare, però , che da par te nos t ra si 
debba esaur i re la relazione con il m o n d o 
bancar io sia per q u a n t o r iguarda la rac­
colta dei cont r ibut i , sia per q u a n t o ri­
guarda le prestazioni , alla sola BNL. Pen­
s iamo che a t t raverso lo s t r umen to delle 
convenzioni si possa s icuramente passare , 
in tempi re la t ivamente brevi , da un trat­
t amen to car taceo della mone ta ad uno di 
t ipo elet t ronico. Crediamo che tale stru­
men to possa essere ut i l izzato non solo nei 
confronti delle banche , m a anche nei con­
fronti delle poste . Sottol ineo, anzi , che 
con l 'azienda delle Poste a b b i a m o in 
corso un lavoro, che dovrebbe concludersi 
in un t empo re la t ivamente breve, per 
giungere a delle innovazioni di ca ra t t e re 
s t ru t tura le ; nel f ra t tempo, si po t rebbero 
-trovare delle soluzioni che, f inalmente, 
pongano fine allo spet tacolo delle file dei 
pensionat i davant i agli sportell i che, 
come è noto, iniziano dalle due del mat ­
t ino e che, a lcune volte, non si esauri­
scono nel l 'arco della g iornata perché è 
finita la disponibi l i tà di ca r t a mone ta . 

L 'Is t i tuto s ta rea l izzando - ques to è il 
sesto pun to - un impor t an te s i s tema in­
formativo. Si t r a t t a di uno stock tecnolo­
gico che, sulla base di informazioni as­
sunte in ambien t i diversi , pr imeggia in 
Europa . Questo s is tema tecnologico fini­
rebbe per non essere u n a re te , m a u n 
ret icolato se non si met tesse in con ta t to e 
se non entrasse in r appor to con a l t re 
rea l tà pubbl iche e pa rapubb l iche (par­
l iamo dello S t a to per quan to r iguarda il 
fisco, oppure , per q u a n t o r iguarda la se­
conda categoria, delle camere di commer­
cio, delle aziende munic ipal izza te , di 
« pezzi » delle par tec ipazioni s ta tal i come 
la SIP o di ent i nazional izzat i come l'E-
NEL) per creare una serie di r appor t i per 
consentirci di a r r ivare , nel p iù breve 
t empo possibile, al cosiddet to « sportel lo 
polifunzionale ». Il nos t ro Is t i tu to ha av­
viato con la Camera di commerc io di Mi­
lano un 'esper ienza del genere, che sta 
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dando ot t imi r isul ta t i . Chi in tende dare 
vita ad u n a a t t iv i tà produt t iva non deve 
più anda re al l ' INPS e alla Camera di 
commerc io ma , recandosi presso il nost ro 
Ist i tuto, può t rovare la r isposta sia del-
l 'INPS sia della Camera di commerc io . 
Credo che su questo pun to si possa fare 
molt iss imo senza pensare a m u t a m e n t i di 
leggi o di regolament i . Sono, infatti , con­
vinto che si pot rebbe giungere, a t t raverso 
una associazione di queste rea l tà pubbl i ­
che e parapubbl iche e con un lavoro in­
tenso, in tempi brevi, a questo r i su l ta to 
impor tan t i ss imo dello sportello polifun­
zionale. -

Il se t t imo pun to r iguarda la recente 
sentenza della Corte cost i tuzionale, che 
ha aboli to il te t to per le pensioni INPS. 
Sulla base di p r ime valutazioni effettuate 
dagli uffici, gli interessati r i su l te ranno es­
sere circa 80 mila e il bi lancio di cassa 
nel 1990 dovrebbe regis trare un maggior 
onere di circa 900 mil iardi , t enu to conto 
che occorrerà pagare gli a r re t ra t i ai sog­
getti interessat i . Ciò significa che ai 5 
mila mil iardi , che ho r icordato poco fa, 
occorrerà aggiungere compless ivamente 
700-850 mil iardi , men t re l 'onere a n n u o 
sarà di 400 mil iardi . Non conosciamo la 
consistenza delle domande che ci perver­
r anno e questo in t roduce un e lemento di 
incertezza nelle previsioni. 

Ottavo pun to : secondo il nos t ro pun to 
di vista, il Pa r lamento dovrebbe at t ivars i 
abbas tanza celermente per in t rodur re cor­
rettivi a l l ' a t tua le s is tema. Com'è noto, al 
r iguardo vi sono due scuole: una , di t ipo 
catastrofico, sostiene che nel giro di non 
molti anni il nostro s is tema pensionist ico 
pubblico dovrebbe regis t rare u n a sor ta di 
tracollo; l 'al tra, secondo me mol to più 
fondata, r i t iene che il s is tema sia sostan­
zia lmente sano, m a che, tu t tavia , neces­
siti di una serie di interventi in qua lche 
modo non più procras t inabi l i . Questa 
ma t t i na ho par tec ipa to presso la LUISS 
alla presentazione del model lo econome­
trico da par te del professor Coppini . Mi 
sembra che questo studioso, che ha ap­
profondito in tu t t a la sua vita il s is tema 
pensionistico, appar t enga al la seconda 
scuola. 

Non vi è dubb io che l ' inna lzamento 
dell 'e tà pensionabile , da conseguirsi non 
a t t raverso diktat, m a incentivi e misure 
a t te a scoraggiare il pens ionamento al­
l 'età a t tua le , è un obiet t ivo che va perse­
guito. 

Va anche esamina to con a t tenzione il 
p rob lema della re t r ibuzione del l 'u l t imo 
quinquennio , impor t an te ai fini del cal­
colo della pensione. Credo che tale si­
s tema debba essere r ivisto p ropr io alla 
luce della sentenza della Corte costituzio­
nale che, abolendo ogni qualsiasi te t to 
pensionist ico per il presente e per il fu­
turo , indur rà gli interessat i ad innalzare 
ancora di p iù la media cont r ibut iva degli 
u l t imi c inque ann i . A questo r iguardo a 
mio avviso debbono essere seguiti con 
grande a t tenzione gli s tudi che s ta com­
piendo il minis tero del lavoro, per la 
re int roduzione di una parz ia le capital iz­
zazione del nos t ro s is tema pensionist ico, 
perché a t t raverso ques t 'u l t imo si pot reb­
bero in t rodurre mol te correzioni . 

Vi è infine il p rob lema del cumulo , in 
relazione al quale , com'è noto , s iamo in 
presenza di quel lo che p u ò essere definito 
un vesti to di Arlecchino: il livello pensio­
nistico complessivo è de t e rmina to quasi 
ad personam. S i amo cioè di fronte ad una 
si tuazione che dovrebbe essere r ivista in 
tempi re la t ivamente brevi . 

Un a l t ro aspe t to in relazione al quale 
l 'evoluzione del s i s tema dovrebbe cara t te ­
rizzarsi è quel lo della cont r ibuzione . In 
ma te r i a le differenze sono enormi fra set­
tore e set tore, t r a soggetto e soggetto, 
quindi una maggiore uni formità è più che 
auspicabi le anche dal pun to di vista del­
l 'a l imentazione del s i s tema. 

Ritengo ut i le r icordare che l 'a t tuale si­
s t ema è s ta to is t i tui to nel 1969, quindi in 
un per iodo in cui l ' I tal ia e ra di fronte ad 
u n a s i tuazione socioeconomica e produt ­
tiva diversa da quel la a t tua le : la neces­
sità di un adeguamen to è de t e rmina t a an­
che dall 'obsolescenza na tu ra l e che il si­
s t ema h a regis t ra to nel corso del venten­
nio. 

Vengo, così, al nono pun to . L 'INPS è e 
vuole d iventare s empre di p iù un 'az ienda 
di servizi, con quelle cara t ter is t iche a cui 
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s inte t icamente ho fatto r ifer imento. È 
fondamentale la politica del personale e 
avremo successo sol tanto se cambie remo 
il modo di uti l izzare la r isorsa lavoro, 
vale a dire la risorsa s trategica per eccel­
lenza. Le macchine sono uti l issime, t an to 
meglio se sofisticate, m a per noi è deci­
sivo il personale. 
• S iamo di fronte alla scadenza dei 
qua t t ro regolamenti provvisori approvat i 
nel 1988 e s t iamo lavorando ai nuovi re­
golamenti . Non è facile t rovare soluzioni 
nel brevissimo periodo, m a sper iamo che 
nel giro di un paio di mesi al mass imo 
sia possibile da r corso a questo adempi ­
mento . I qua t t ro nuovi regolamenti nella 
sostanza prevedono grandi cambiamen t i 
per quan to r iguarda la polit ica del perso­
nale. 

Abbiamo sper imenta to recentissima­
mente una politica salariale incent ivante 
uti l izzando il famoso indice dello 0,10 per 
cento int rodot to nel 1988, a t t raverso il 
quale si s tanno o t tenendo r isul tat i impor­
tant i . Dobbiamo necessar iamente riconsi­
derare tu t ta la s trategia formativa del 
personale, definire il percorso delle car­
riere, costi tuire i ruoli regionali , per evi­
tare i continui trasferimenti dei dipen­
denti dal nord al sud e viceversa, m a 
sopra t tu t to dobbiamo cambia re la n a t u r a 
del rappor to di lavoro, a t t ua lmen te 
t roppo vincolato sul p iano legislativo: è 
necessaria una delegificazione che con­
senta una flessibilità oggi impossibile. 

Da poche se t t imane ho assunto la^ re­
sponsabil i tà di presidente del l ' ÌNPS, m a 
penso, sulla base delle conoscenze accu­
mula te in questo breve periodo, di poter 
affermare che considerando l 'enorme pre­
senza di lavoro (circa 43 mila persone) e 
lo stock tecnologico di cui l ' Ist i tuto di­
spone, non ci siano ragioni valide perché 
si debbano registrare r i tardi nella eroga­
zione delle prestazioni e debba ancora 
sussistere una massa salariale non assog­
get ta ta a contr ibut i . 

L ' impegno che il consiglio di ammin i ­
strazione, la presidenza e la direzione ge­
nerale hanno assunto in occasione della 
discussione del bilancio è che nel giro di 
un paio di anni questi tempi debbano 

essere to ta lmente azzerat i . L'obiett ivo, 
che deve essere persegui to in m o d o pro­
gressivo, è quel lo di r iuscire a dare la 
pensione ai lavoratori a par t i re dal p r imo 
giorno deh mese successivo a quel lo in cui 
hanno cessato l 'a t t ivi tà lavorat iva. È un 
impegno che pens iamo di poter assumere , 
dopo aver compiu to un 'anal is i del conte­
sto in cui ci t rov iamo. 

Ritengo uti le concludere il mio inter­
vento r icordando che fra t re o qua t t r o 
mesi al mass imo sarà iniziato un esperi­
men to in t re province (si tuate u n a al 
nord, una al cent ro e u n a al sud) e sulla 
base di tale esperienza si procederà ad 
una diffusione del s is tema a tu t to il terri­
torio nazionale . 

PRESIDENTE. In considerazione degli 
impegni dei senator i e dei deputa t i , ri­
tengo oppor tuno dare la precedenza alla 
formulazione delle domande , dopo di che 
proseguiremo secondo il p r o g r a m m a di 
un 'audiz ione che mi s embra mol to impor­
tan te . 

PASQUALE PERUGINI. Prendo breve­
men te la paro la per d ichiarare la mia 
soddisfazione per la s intet ica ed allo 
stesso t empo approfondi ta analisi com­
piu ta dal pres idente Colombo, relat iva 
al la s i tuazione, ai problemi ed agli obiet­
tivi del l ' ÌNPS. 

Innanz i tu t to r i tengo assai impor t an te 
che vengano assicurat i p iù solleciti t empi 
di l iquidazione delle pensioni , comprese 
le r icosti tuzioni . 

A mio avviso, la verifica t r imes t ra le 
de l l ' andamento del bi lancio indicata dal 
pres idente , qua lora venisse effettuata en­
t ro i prossimi t re mesi , rappresen te rebbe 
già un impor t an te passo in avant i , poiché 
è necessario un control lo affinché il pro­
fondo c a m b i a m e n t o auspica to fornisca po­
sitivi r i sul ta t i . 

Mi astengo dal porre d o m a n d e in que­
sta sede, poiché r i tengo che in ques ta 
fase vada preso a t to di u n a s i tuazione 
ch iara e l impida e non debbano essere 
a l imenta te le polemiche sorte negli u l t imi 
giorni, me t t endo p iu t tos to al la prova 
l ' impegno del pres idente , del consiglio di 
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amminis t raz ione e, sopra t tu t to , della 
s t ru t tura , la qua le deve giungere a pro­
durre de terminat i r isul ta t i . 

CLAUDIO VECCHI. Mi s embra che l'e­
sposizione del pres idente rifletta le fina­
lità e gli obiett ivi del r iordino e della 
riforma del l ' INPS: un 'az ienda gest i ta con 
criteri di economici tà , tenendo presente 
che si t r a t t a di un 'az ienda di servizi. Il 
p roblema di fondo, per tan to , è quello del­
l'efficienza nel fornire un servizio all 'u­
tenza, r i spe t tando, r ipeto, cri teri di eco­
nomici tà . 

In tale ot t ica, desidero rivolgere t re 
domande relat ive ai nove punt i indicati 
dal presidente Colombo. 

La p r ima r iguarda la separazione t ra 
spese di assistenza e spese previdenzial i 
di cui al l 'ar t icolo 37: con la legge finan­
ziaria per il 1990 non si è ce r t amente 
compiu to un passo in avant i in tale dire­
zione, nonostante che la suaccenna ta se­
parazione rappresent i un e lemento essen­
ziale per la t rasparenza delle singole ge­
stioni, nonché dei diversi fondi nel l ' am­
bito del l ' INPS, oggi t ravasat i da una 
par te a l l 'a l t ra pe r far fronte alle esigenze 
assistenziali . Domando pe r t an to ai vertici 
dell ' Is t i tuto qual i iniziative in tendano as­
sumere al fine di pervenire ad u n a reale 
a t tuazione dell 'ar t icolo 37 della legge 
n. 88 del 1989. 

La seconda d o m a n d a r iguarda l 'appli­
cazione degli articoli da 30 a 33 , relativi 
ai comita t i di amminis t raz ione della ge­
stione dei contr ibut i e delle prestazioni 
previdenzial i . Nelle audizioni che la Com­
missione ha svolto, le associazioni e le 
confederazioni in tervenute h a n n o espresso 
la propr ia preoccupazione in ordine al la 
possibilità che i comita t i ammin i s t r a to r i 
cont inuino ad avere, come in passa to , 
competenze sol tanto formali di vigilanza, 
e non di concorso reale all'effettiva ge­
stione e, di conseguenza, al la stessa for­
mazione del bi lancio del l ' INPS. Desidero 
pe r tan to domanda re a i r appresen tan t i 
del l ' Is t i tuto quale sia la loro volontà in 
ordine a tale quest ione. Nel m o m e n t o in 
cui si afferma la necessità di un control lo 
sociale maggiore, di una migliore effi­

cienza a livello aziendale , di un bi lancio 
con cri teri di budget, diviene essenziale la 
gestione dei diversi fondi med ian te cri teri 
di par tec ipazione e coinvolgimento dei 
comita t i ammin i s t r a to r i . 

La terza d o m a n d a concerne i comi ta t i 
provinciali e regionali : al r iguardo sa­
rebbe uti le un ' informazione sullo s tadio 
della loro realizzazione, visto che esiste 
l ' impressione di un r i t a rdo nella loro co­
st i tuzione, men t r e a n c h e essi rappresen­
tano un impor t an te e lemento per una ge­
stione ar t icola ta , efficiente e democrat ica . 
Domando , inoltre , se il consiglio di am­
minis t raz ione del l ' INPS avver ta l'esi­
s tenza di incongruenze, per esempio, in 
ordine alle funzioni dei comi ta t i regio­
nal i : pe r essere più chiar i , vorrei sapere 
se i r appresen tan t i del l ' INPS non ri ten­
gano che i comita t i regionali s iano oggi, 
in seguito al r iordino, u n a sovrapposi­
zione r ispet to ai comita t i provinciali che, 
anziché snellire e rendere più efficienti le 
procedure , le appesant i sce . 

RENZO ANTONIAZZI. Desidero rivol­
gere ai vertici del l ' INPS a lcune sintet iche 
d o m a n d e . La p r i m a è la seguente: a che 
pun to è la riscossione dei contr ibut i ? Il 
pres idente Colombo ha accenna to al pro­
blema, m a persona lmente vorrei chiar i­
ment i sui cont r ibut i re t roat t iv i e sugli ef­
fettivi controlli (a fini contr ibut ivi) che 
vengono eserci tat i sulle imprese . Forse il 
mio angolo visuale è r i s t re t to al la mia 
zona, m a ho l ' impressione che sot to tale 
profilo vi s iano s tat i negli u l t imi tempi 
alcuni r i ta rdi nel l ' in tervento e nel con­
trollo sull'effettiva corresponsione dell ' in­
tera contr ibuzione. 

La mia seconda d o m a n d a concerne 
l 'ot tavo pun to c i ta to da l pres idente del­
l ' INPS: l ' impegno da pa r t e del l ' Is t i tuto 
pe r ten tare di a t t u a r e in t empi rapidi il 
p r o g r a m m a relat ivo a l la l iquidazione 
delle pres tazioni . Pur t roppo , vi sono sedi 
nelle qual i i t empi di l iquidazione delle 
prestazioni sono preoccupant i ; ciò non ac­
cade sul l ' in tero ter r i tor io nazionale , poi­
ché in a lcune sedi i t empi sono brevi ed 
accet tabi l i , m a nei casi in cui essi sono 
eccessivi si innes tano ragnate le clientelari 
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ed interventi di faccendieri davvero pre­
occupant i . Sarebbe per tan to impor t an te 
sapere quali s iano le sedi (ritengo una 
decina) in cui i tempi di l iquidazione 
sono più lunghi e quali iniziative l'Isti­
tuto in tenda assumere re la t ivamente ad 
esse. Il presidente Colombo ha accennato 
ad un proget to nell 'arco di due anni , m a 
vorrei sapere se si in tenda assumere ini­
ziative a più breve te rmine per snellire le 
procedure delle sedi più lente. 

Benché sia ten ta to dall 'affrontare il di­
scorso relat ivo al r iordino del l ' INPS, mi 
l imito ad osservare che da dieci anni 
s t iamo insistendo affinché esso venga rea­
lizzato. Il p rob lema non r iguarda sol tanto 
l ' INPS, poiché, per esempio, occorre os­
servare, con riferimento al l 'e tà pensiona­
bile, che si propone di aumen ta r l a per 
coloro che ricevono la pensione dal l ' INPS, 
ma allo stesso t empo cont inua ad esservi 
chi riceve la pensione dalla pubbl ica am­
ministrazione dopo 1 4 anni , 6 mesi e 1 
giorno di lavoro. Come si fa a sostenere 
che l 'operaio delle fonderie deve lavorare 
fino a 6 5 anni , quando la datt i lografa 
dipendente dallo S ta to va in pensione 
dopo 1 4 anni , 6 mesi e 1 giorno di servi­
zio ? 

Ho voluto sottol ineare ques t ' aspe t to 
per met te re in luce l 'esistenza del pro­
blema del r iordino ai fini di un 'omoge­
neizzazione dei t r a t t amen t i , nei t empi , 
nei modi e nelle forme che sa ranno decisi 
dal Par lamento . La quest ione è ape r t a e 
concerne la globalità dei fondi di previ­
denza - e non sol tanto l ' INPS - sia per 
la par te relat iva alle contr ibuzioni sia per 
quella relat iva alle prestazioni . 

Infine, gradirei conoscere l 'opinione 
dei rappresentant i dell ' Is t i tuto a propo­
sito del contestato, cont ras ta to e discusso 
articolo 4 9 della legge n. 8 8 del 1 9 8 9 per 
ciò che r iguarda l ' i nquadramento delle 
imprese. Ciò perché nei giorni scorsi, in 
sede di discussione della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, il Senato ha in t rodot to 
un emendamen to - con il quale si eli­
mina il r iferimento alle tabelle dell 'ISTAT 
- che met te rà in crisi l ' INPS ai fini della 
gestione. So già quale confusione, ca ro 
diret tore, si creerà nel l 'applicazione di 

ques ta n o r m a . Poiché non si procede mai 
a l l ' a t tuazione del r iordino complessivo 
della mater ia , ogni volta che si* discute 
un provvedimento di fiscalizzazione qual­
cuno cerca di inserirvi un g ruppo di i m ­
prese. Tut to ciò al la fine, al di fuori di 
qualsiasi finalizzazione concreta , provo­
cherà non solo problemi non indifferenti 
dal pun to di vista economico per l 'Isti­
tu to , m a anche d ispar i tà di t r a t t a m e n t o . 

ALCIDE ANGELONL Vorrei pre l iminar­
mente espr imere un apprezzamen to per 
la relazione svolta dal pres idente Co­
lombo e per l ' impostazione che la nuova 
direzione in tende dare a l l ' Is t i tuto , soprat­
tu t to in r i fer imento alìe quest ioni del de­
cen t r amen to e del bi lancio budget ta r io , 
che pe rme t t e r anno di conoscere le si tua­
zioni periferiche, di individuare le origini 
delle discrasie, delle difficoltà, dei deficit 
finanziari e delle carenze del servizio 
nonché di rendere ques t 'u l t imo più snello. 
Condivido p ienamente tale impostazione, 
anche perché r i tengo che in mer i to ad 
alcuni aspet t i , come quello della revisione 
dei contr ibut i in ma te r i a di assegni fami­
liari , il bi lancio debba fare chiarezza. Mi 
r isul ta , infatti , che 1 5 mi la mi l iardi di 
fondi delle gestioni non pensionist iche, 
che gravano sul costo del lavoro, servano 
ad app iana re i bi lanci non si sa esat ta­
men te se del fondo pensione lavorator i 
d ipendent i o del l 'agr icol tura . Per tan to , oc­
corre fare chiarezza; qualche t empo fa 
ero convinto che tu t to il deficit del l ' INPS 
fosse de te rmina to sopra t tu t to dall 'agricol­
tu ra , men t re ora , e saminando il bi lancio, 
mi rendo conto dell 'esistenza di u n rap­
por to di circa 1 a 6 t ra agr icol tura e 
fondo lavoratori d ipendent i . La gente co­
mincia a denunc ia re il fatto che i contr i­
bu t i che si versano per gli assegni fami­
liari sono esorbi tant i r i spet to alle presta­
zioni e che le s o m m e erogate non sono 
sufficienti a man tene re i figli agli s tudi 
univers i tar i . Per tan to , r ipeto , il b i lancio 
deve essere impos ta to in man ie r a da far 
chiarezza in ma te r i a . 

Per q u a n t o r iguarda il personale , che 
è s ta to definito dal pres idente u n a r isorsa 
s trategica, mi d o m a n d o se l ' a t tuale orga-
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nico, p e r consistenza e qual i tà , sia suffi­
ciente per affrontare quegli obiet t ivi im­
portant iss imi che sono s tat i r icordat i in 
questa sede: la lot ta al l 'elusione ed all 'e­
vasione ed il recupero dei credit i affinché 
non divent ino inesigibili. È necessario 
avere risposte a queste d o m a n d e perché, 
come è s ta to r icordato in a l t re occasioni, 
la nostra Commissione ha compi t i di con­
trollo e vigilanza; però, credo abb ia an­
che quello di col laborare con gli ist i tuti 
preposti a questi servizi al fine di verifi­
care la possibili tà di operare meglio, di 
modificare leggi esistenti e di t rovare in­
sieme, in u n r appor to che deve essere il 
più col laborat ivo possibile - p u r nella di­
stinzione delle competenze reciproche -
misure idonee a real izzare un servizio mi­
gliore da offrire agli aventi d i r i t to . 

GIUSEPPE IANNONE. Per q u a n t o ri­
guarda il p rob lema della l iquidazione 
delle pensioni, voglio por re qui la que­
stione, che a mio giudizio va r isol ta con 
urgenza, delle pensioni in ternazional i . Si 
t r a t t a di un p rob lema che r igua rda tu t to 
il paese, m a in man ie ra prevalente il 
Mezzogiorno. Spesso t rascorrono anni 
p r ima che i lavoratori interessat i ot ten­
gano la pensione e a volte non sono in 
g r a d o . di r ien t ra re in I tal ia in a t tesa che 
la pra t ica sia evasa. Tan to per fare un 
esempio, esistono sedi che impiegano più 
di un anno non per erogare la pensione 
quan to sempl icemente per effettuare il re­
lativo conteggio. Si t r a t t a di un p rob lema 
che l ' INPS dovrà affrontare in q u a n t o ci 
t roviamo di fronte, nel Mezzogiorno, ad 
un 'onda ta di r ien t ro di lavoratori dall 'e­
stero. .. 

RICCARDO BRUZZANI. Il pres idente Co­
lombo ha det to cose mol to interessant i e 
r i tengo doveroso, anche in quest 'occa­
sione, fargli i p iù vivi augur i di buon 
lavoro. Vorrei porgli a lcune d o m a n d e re­
lative al p r o g r a m m a che h a i l lus t ra to: la 
legge n. 88 del 1989 pone l ' INPS in u n a 
si tuazione diversa r ispet to a quel la prece­
dente . Tale legge, come sapp iamo, ha af­
frontato due aspet t i essenziali , il p r i m o 
dei quali è r appresen ta to dal la separa­

zione t ra spese per la previdenza e spese 
per l 'assistenza, secondo q u a n t o previs to 
dal l 'ar t icolo 37, che elenca a p p u n t o le 
spese da considerare assistenziali e che 
dovrebbero pe r t an to essere, poste a car ico 
dello S ta to . La legge finanziaria pe r il 
1990 non ha da to al r iguardo una r ispo­
s ta posit iva, perché 12 mila mi l iard i con­
t inuano a pesare sulle gestioni previden­
ziali . Cosa significa questo , a suo giudi­
zio ? Questo impegno non r i spe t ta to stra­
volge o meno il significato della legge 
n. 88 ? Rit iene possa essere in a t to il ten­
ta t ivo di r imet te re in discussione l 'art i­
colo 37 ? «,.•. 

Credo, inol tre , che la legge n. 88 r ap ­
present i comunque un r i su l ta to impor­
tan te ; r i tengo però che si possa concor­
dare sul fatto che essa costi tuisca un 
pressupposto indispensabi le , m a non la 
soluzione dei p rob lemi . Il senatore Anto-
niazzi ha già fatto r i fer imento alla impor­
tanza del r iord ino del l ' in tera mate r ia ; 
credo che tale p rob lema debba essere po­
sto, p r i m a di tu t to , al le forze poli t iche. 

Vorrei sapere dal pres idente del l ' INPS 
se non r i tenga che, qua lo ra non interve­
nissero, in t empi brevi , un ' equa r iforma 
del s i s tema previdenziale e, con grande 
urgenza, anche la r i forma della previ­
denza dei lavorator i au tonomi (sottolineo 
che l 'a t tuale no rma t iva non consente loro 
di percepire impor t i di pensione superiori 
al t r a t t a m e n t o min imo , de t e rminando 
così u n a palese ingiust izia che, se non 
risolta, por te rà a gravi conseguenze), la 
legge n. 88 possa essere vanificata nei 
suoi obiett ivi di fondo. 

Desidererei, inol t re , conoscere la sua 
posizione in mer i to al la previdenza inte­
grat iva . Vorrei sapere , in par t icolare , 
come giudica ques to s t r u m e n t o e quale 
dovrebbe essere il ruolo del l ' INPS in que­
sto set tore. Le pongo tale quesi to anche 
in r appor to al la vicenda del polo BNL-
INA-INPS. Credo che, in quel contesto, 
l ' INPS abb ia u n maggiore peso, all ' in­
terno del capi ta le az ionar io , della BNL 
perché la legge 88 ha abi l i ta to l ' Is t i tuto 
al la gestione di forme di previdenza inte­
grat iva tenendo fermo il p u n t o che, na tu­
ra lmen te , si deve difendere il s i s tema 
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pubblico, r i formandolo sulla base dei 
princìpi della solidarietà e del l 'equi tà , e 
che la previdenza integrat iva non è sosti­
tutiva ma complementa re . Le faccio tale 
domanda per sapere se la sua posizione 
sia diversa o meno da quella espressa, 
anche in sede pa r l amenta re (sono mem­
bro della Commissione finanze, che ha 
svolto alcune audizioni in mater ia) dal 
suo predecessore, come si può desumere 
dalla le t tura di alcuni articoli di giornale. 

Credo, infine, che il secondo aspe t to 
essenziale affrontato con la legge n. 88 
sia quello di aver conferito a l l ' lNPS una 
maggiore au tonomia nella propr ia orga­
nizzazione (lei ha i l lustrato un pro­
g r a m m a molto interessante, che ha t ra i 
suoi obiettivi quello di fornire agli u tent i 
servizi sempre più validi ed efficienti). 

Vorrei sapere quali tempi di realizza­
zione siano prevedibili per il raggiungi­
mento di quél grande obiett ivo definito 
« pensione subi to », anche ai fini di u n a 
eventuale generalizzazione, e qual i osta­
coli vi s iano per il raggiungimento di u n a 
efficienza accettabile, visto che l ' INPS -
come lei ha det to - deve diventare un 'a­
zienda di servizi. 

' PRESIDENTE. Comunico che all 'ono­
revole Lodi Faust ini Fustini , al senatore 
Angeloni e all 'onorevole Rotiroti è s ta to 
affidato l ' incarico di seguire la relazione 
che verrà predisposta dal pres idente del-
l 'INPS ai sensi del c o m m a 3 del l 'ar t icolo 
56 della legge 9 marzo 1989, n. 88. 

RAFFAELE ROTIROTI. Anch'io mi asso­
cio, non in manie ra formale perché ri­
tengo che i r ingraz iament i e gli augur i 
siano stat i espressi dai colleghi con 
es t rema sincerità, alle valutazioni posit ive 
nei confronti del dot tor Colombo; credo 
che egli abbia bisogno di tali manifesta­
zioni nel m o m e n t o in cui assume la pre­
sidenza del più grande is t i tuto previden­
ziale i tal iano. 

Cercherò di essere sintetico e di proce­
dere, come ha fatto il pres idente del-
l 'INPS, a t t raverso la t ra t taz ione di alcuni 
punt i . Preciso, inoltre, che farò riferi­
mento alle audizioni svoltesi, nelle prece­
denti sedute, presso la nost ra Commis­

sione pe r cercare di o t tenere a lcune rispo­
ste su alcuni dubbi e quesit i formulati in 
ques ta sede. 

Il p r imo t ema che in tendo affrontare 
r iguarda la r isposta a l l 'u tenza e, quindi , 
quei tempi r idot t i r i spet to al passa to - ai 
qual i faceva r i fer imento il pres idente del-
l ' INPS - per la l iquidazione delle pen­
sioni. 

Gradirei conoscere la differenza nume­
rica t ra le pensioni che vengono liqui­
da te , ovviamente r ispet to alle domande di 
prestazioni , in tempi brevi e quel le che 
vengono erogate in tempi più lunghi . 
Pongo tale quesi to perché ho avvert i to la 
sensazione che i tempi brevi fossero limi­
ta t i esclusivamente alle pensioni più « fa­
cili » da l iquidare r ispet to ad alcuni casi 
mol to più complessi . È evidente che, se 
quest i r isul tassero numeros i , la s tat is t ica 
po t rebbe inficiare l 'e lemento della brevi tà 
che viene indicato nella relazione del pre­
sidente Colombo. Probabi lmente si t ra t­
terà di alcuni casi, m a nel corso di una 
delle audizioni svolte, era s ta to sottoline­
a to che pe rmaneva un intervallo di 
t empo eccessivo t ra la d a t a di l iquida­
zione e quella di pagamen to delle pen­
sioni. In u n a di ques te audizioni si affer­
m a v a inoltre, che: « il t empo effettivo di 
definizione res ta ancora lungo e, addir i t ­
tu ra , lunghiss imo per q u a n t o r iguarda le 
d o m a n d e di r icost i tuzione ». Si sarà t ra t ­
ta to , forse, di fatti episodici, ma , recente­
men te , è s t a ta offerta la possibil i tà di 
op ta re t ra i diversi s istemi a coloro i 
qual i potevano usufruire - pe r esempio i 
d ipendent i regionali - degli is t i tut i di 
previdenza: molt i di essi h a n n o preferito 
rivolgersi a l l ' INPS; credo che in questi 
casi i r i ta rd i - anche a causa di alcuni 
conflitti di competenza - s iano stat i del­
l 'ordine di sei o set te mesi dal la da ta del 
decesso del t i to lare . 

Per q u a n t o r igua rda il secondo pun to 
che in tendo t r a t t a r e , vorrei fare riferi­
m e n t o alla audiz ione del min is t ro Donat-
Cat t in . Il min is t ro del lavoro ha indicato 
a lcune questioni che r i tengo giusto che 
vengano evidenziate e precisate; egli h a 
affermato che negli u l t imi qua t t r o anni , 
dal 1985, il n u m e r o degli ispet tor i sa­
rebbe s ta to quasi r addopp ia to senza pe rò 
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produr re r isul tat i positivi. In al tr i temini , 
p u r essendo raddopp ia to il n u m e r o degli 
ispettori , non vi sarebbe s ta to un risul­
ta to a l t re t t an to posit ivo. 

Un a l t ro aspet to che vorrei approfon­
dire r iguarda il famoso deficit. Secondo il 
minis t ro Donat-Catt in si è regis t ra ta u n a 
discrasia t ra q u a n t o previsto nel l 'agosto 
del 1989, quando si prevent ivava - se 
non vado e r ra to - un deficit par i a 43.000 
mil iardi , e q u a n t o si è effettivamente ve­
rificato, vale a dire un deficit di 51.000 
mil iardi . Si t ra t ta , quindi , di una diffe­
renza di circa 8.000 mi l iard i . 

Credo che questi s iano stat i i passi 
più salienti della relazione del min is t ro 
Donat-Catt in, assieme ad a lcune conside­
razioni sulle differenze di gestione. A que­
sto pun to mi domando , propr io in rela­
zione a l l ' aumento degli ispettori (il presi­
dente dell ' INPS si è soffermato su tale 
aspetto), a quan to ammon t i l ' impor to dei 
credit i , sopra t tu t to di quelli inesigibili 
perché, per esempio, negli isti tuti di pre­
videnza si regis t rano delle cifre preoccu­
pant i da questo pun to di vista. 

• Desidererei, inoltre, avere alcuni chia­
r iment i sul set tore dei lavoratori dome­
stici. Se non vado er ra to , dopo quindici 
anni di contr ibuzione la pensione di tali 
lavoratori si blocca anche se il da tore di 
lavoro cont inua a pagare i cont r ibut i , 
senza che vi sia un ul ter iore incremento 
per il lavoratore interessato. Credo che 
questa sia una si tuazione che l ' Is t i tuto, 
ne l l ' ambi to della propr ia au tonomia e del 
r iequil ibrio di tu t te le gestioni, debba 
prendere in considerazione: il lavoratore 
si t rova di fronte ad un danno notevole 
se, p u r con t inuando egli a lavorare , l'en­
t i tà della sua pensione resta bloccata al 
quindicesimo anno . 

La mia u l t ima considerazione r iguarda 
il personale. In proposi to debbo r ingra­
ziare il presidente del l ' INPS per avere 
puntual izzato ques to aspet to . Infatt i , il si­
s tema informativo ha la sua r i levanza ed 
impor tanza , i mezzi tecnici modern i sono 
fondamental i per un 'az ienda al passo con 
i tempi , però r i tengo che l ' appor to u m a n o 
vada visto in una chiave p iù moderna e 
debba r i spondere maggiormente non sol-" 

t an to alle r ichieste, m a anche ai contr i ­
but i che gli stessi lavoratori possono 
dare . 

Ri tengo al lora che u n a maggiore in­
centivazione e sistemi di maggiore giusti­
zia, a t t i ad evi tare che i benefici non 
r iguard ino ugua lmen te chi lavora e chi 
no, rappresen t ino uno degli e lement i fon­
damenta l i da porre a l l ' a t tenzione della 
pubbl ica ammin is t raz ione nel suo in­
s ieme. Il p rob lema più del ica to di que­
s t ' u l t ima è a p p u n t o quello di cercare di 
valorizzare coloro i qual i p res tano effetti­
vamente la p ropr ia a t t iv i tà lavorat iva con 
impegno e dedizione, r i spet to a coloro i 
qual i invece h a n n o un minor senso di 
responsabi l i tà : occorrono differenti valu­
tazioni . anche di ca ra t t e re economico e 
quindi incentivi r appor ta t i al r end imen to 
ed all'efficienza. 

È fondamentale anche un r appor to di 
maggiore equi l ibr io nelle varie sedi, con 
par t icolare r iguardo alla s i tuazione della 
direzione generale e del cent ro , come è 
s ta to ben r app resen ta to dal pres idente 
del l ' INPS. 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. 
Anch'io r ingrazio il pres idente Colombo 
per la s intet ic i tà della sua relazione, che 
non è a n d a t a a discapi to della chiarezza. 
Evi terò di rivolgere d o m a n d e sui punt i 
affrontati dai colleghi, men t r e su al tr i 
chiedo una r isposta del pres idente o del 
d i re t tore generale . 

Il nost ro ruolo è n a t u r a l m e n t e diverso 
in ques ta sede, m a il giudizio che egli ha 
da to sul c o m p o r t a m e n t o del Pa r l amento 
in relazione al la legge finanziaria del 
1990 mi t rova solo pa rz ia lmen te d'ac­
cordo, nel senso che a mio avviso il Go­
verno avrebbe dovuto a n d a r e ol tre per 
quan to r igua rda l ' a t tuazione comple ta 
del l 'ar t icolo 37 della legge relat iva al-
l ' INPS. Il p rob lema , di fatto, è s ta to rin­
viato o per lo m e n o affrontato solo mar­
g ina lmente . 

La s t a m p a in quest i giorni h a pa r l a to 
mol to spesso del l ' INPS ed ev identemente 
vi è anche un a t t acco nei confronti dell 'I­
s t i tu to , m a vorrei a lcuni ch ia r iment i in 
proposi to . Risul ta da notizie di s t a m p a 
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che nella zona di Napoli s iano s ta te ero­
gate prestazioni indebite da par te del-
l 'INPS, in altr i termini siano s ta te pagate 
pensioni per import i più alti di quelli ai 
quali il c i t tadino avrebbe avuto di r i t to . A 
tal proposito, sarebbe intenzione del-
11NPS non solo adeguare la misura delle 
prestazioni, dal momento in cui ci si è 
accort i dell 'errore, ma anche far pagare 
al c i t tadino l 'errore stesso. Ricordo, a 
questo proposito, che l 'articolo 52 della 
legge è chiarissimo e non lascia o m b r a di 
dubbio . Vorrei quindi sapere se queste 
notizie siano er ra te e quale sia l 'orienta­
mento del l ' INPS, poiché il compi to di 
questa Commissione è quello di verificare 
l'efficienza dei servizi anche in relazione 
alle esigenze degli u tent i . 

In mater ia previdenziale l 'orienta­
mento generale è quello di procedere 
verso la delegificazione. A tale scopo, era 
prevista l 'emanazione di regolamenti en­
tro un limite mass imo di ot to mesi . Nella 
nota della direzione generale che ci è 
s ta ta fornita si è invece fatto r ifer imento 
solo al nuovo regolamento di ammin is t ra ­
zione e contabil i tà ed ai regolament i ri­
guardant i il personale. Il per iodo di o t to 
mesi è trascorso e non r isulta che i rego­
lament i previsti dal l 'ar t icolo 17 della 
legge siano stat i emana t i . Mi rendo conto 
che nel f rat tempo vi è s ta to il cambio 
della presidenza e questo può aver creato 
problemi, però vorrei conoscere l 'orienta­
mento del vertice dell ' INPS circa l 'ema­
nazione dei regolamenti in quest ione. 

L'al tro pun to che intendo sollevare è 
di na tu ra politica: per la p r ima volta, al 
di là delle osservazioni dei rappresen tan t i 
della Corte dei conti , alle qual i ha rispo­
sto il presidente, in sede di approvazione 
del bilancio i rappresentant i dei minis ter i 
si sono as tenut i . 

A tal proposito, vorrei capire cosa sia 
accaduto e quali s iano le reali motiva­
zioni, perché si t r a t t a di a rgoment i che 
s icuramente sa ranno oggetto di discus­
sione a livello pa r l amen ta re e sopra t tu t to 
nel l 'ambi to della nost ra Commissione. 

Il s is tema informatico è indubbia­
mente mol to complesso ed il passaggio 
dal precedente s is tema di archivio car ta­

ceo a quello informatico per quan to ri­
guarda milioni di c i t tadini s icuramente 
ha creato problemi , t an to è vero che la 
s t a m p a in questi giorni ha pa r la to di 25 
milioni d i error i . In questi casi in genere 
la s t ampa esagera, credo però che occorra 
tener conto del fatto che in quest i pas­
saggi necessar iamente si regis t rano error i . 

Vorrei sapere quali s iano in futuro le 
garanzie che si in tendono dare ai cit ta­
dini perché errori non avvengano. So che 
in una cer ta fase de te rmina t i servizi sono 
stat i dat i in appa l to : vorrei sapere con 
chiarezza qual i s iano le a t tua l i intenzioni 
del l ' INPS. 

Vorrei ora sollevare due quest ioni ri­
guardant i il r iordino, anche se mi rendo 
conto che la discussione non può essere 
affrontata in ques ta sede. Poco fa il presi­
dente del l ' INPS ha fatto r i fer imento ad 
una recente sentenza della Corte costitu­
zionale sulla quest ione del te t to pensioni­
stico. Io mi sto d o m a n d a n d o da mesi 
cosa avverrà — e p r i m a o poi avverrà -
quando la Corte cost i tuzionale si pronun­
cerà sull ' i l legit t imità cost i tuzionale rela­
tiva alle prestazioni per i lavoratori auto­
nomi , essendo di fronte a contr ibuzioni 
differenziate ed a prestazioni ugual i . Mi 
chiedo se il pres idente , quando ha pa r l a to 
di riforme r iguardan t i specifici set tori , si 
sia riferito anche a questo aspet to , perché 
r i tengo che si t ra t t i di uno degli argo­
ment i più « caldi ». 

La seconda quest ione r iguarda la par­
ziale r icapital izzazione del s is tema. Il mi­
nis t ro del lavoro ha posto ques to pro­
b lema anche in occasione del d iba t t i to 
sul bi lancio alla Camera dei deputa t i , 
però, tenendo conto che vi è un r appor to 
t ra contr ibut i e prestazioni e che i contr i­
but i riscossi ogni anno sono sufficienti 
sol tanto per erogare le prestazioni dello 
stesso anno , non ho capi to come si possa 
prevedere u n a capital izzazione parziale 
del s is tema. Siccome il pres idente del­
l ' INPS ha r iproposto la quest ione, eviden­
temente egli r i t iene che sia possibile rea­
lizzare tale r iforma, però essa è s ta ta og­
getto di numeros i d ibat t i t i anche t ra stu­
diosi della ma te r i a e tu t t i h a n n o escluso 
che fosse possibile a r r ivare ad una solu-



14 COMMISSIONE CONTROLLO ENTI GESTORI PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE 

zione del genere: i sogni e le speranze 
sono cosa diversa dal la real tà . 

Altra quest ione è quella relat iva al li­
mi te di compat ib i l i tà delle pensioni di 
reversibili tà. Nelle conclusioni del docu­
mento che ci è s ta to dis t r ibui to è fatto 
riferimento a tale aspet to e non so se il 
presidente dell ' INPS non lo abbia men­
zionato perché non lo condivide, o perché 
non lo ha r i tenuto pol i t icamente oppor­
tuno . La questione mer i terebbe una qual­
che precisazione, per non correre il ri­
schio di creare dubbi a proposi to dei di­
ri t t i futuri e di quelli già ma tu ra t i da 
par te degli u tent i . 

PRESIDENTE. Avverto che alle 16,45 
si svolgerà presso la Camera dei deputa t i 
una votazione in base al l 'ar t icolo 96-bis 
del Regolamento; pe r t an to invito i colle­
ghi a gestire con pars imonia il t empo 
degli interventi . 

DANILO POGGIOLINI. Pur t roppo, s iamo 
costretti a svolgere affret tatamente anche 
audizioni impor tan t i come la presente , a 
causa di concomitant i impegni par lamen­
tar i : si t r a t t a di un p rob lema piu t tos to 
grave per la stessa funzionalità della no­
s t ra Commissione. 

Mi l imiterò, di conseguenza, a rapidi 
cenni su alcune quest ioni . Innanz i tu t to , 
rivolgo al nuovo presidente del l ' INPS gli 
auguri di buon lavoro, poiché r i tengo ne 
abbia bisogno nel m o m e n t o in cui as­
sume un compi to non facile, anche in 
considerazione degli obiett ivi che si pro­
pone, sintet izzati nei nove punt i che ha 
indicato nella sua relazione. 

Il presidente Colombo ha pa r la to di 
un 'az ienda , da condurre con cri teri diffe­
rent i da quelli sinora impiegat i : verifiche 
t r imestra l i , una contabi l i tà ispirata al 
budget, un bi lancio certificato anche dal­
l 'esterno. Al r iguardo, mi d o m a n d o se 
tale impostazione non presupponga la di­
sponibil i tà di una fuoriserie, q u a n d o in­
vece, p robabi lmente , si ha sol tanto una 
macchina di t ipo ordinar io . 

Per q u a n t o concerne la notizia dei 25 
milioni di errori compiut i da l l ' INPS, mi 
rendo conto che quando si in t roducono 

dat i nei calcolatori vi possano essere sba­
gli, però , indubb iamente , il da to indica 
u n a si tuazione nella quale esistono deter­
mina t i p roblemi . D'al t ro canto , non ri­
tengo sufficiente la giustificazione rappre ­
senta ta dal fatto che gli errori nel l 'archi­
vio elet t ronico vengono r i tenut i a t t r ibui ­
bili al la d i t ta incar icata: anche in tal 
caso, infatti , si sarebbero dovuti effet­
tuare control l i . Esistono, qu indi , i s intomi 
di una si tuazione che non p u ò essere cor­
re t ta sol tanto con le buone intenzioni , le 
qual i inevi tabi lmente si scont rano con 
una serie di difficoltà. 

Ricordo che il minis t ro del lavoro ha 
affermato in ques ta sede di non essere 
mol to soddisfatto della legge n. 88 del 
1989; personalmente , al r iguardo , mi col­
loco in una posizione di a t tesa e di veri­
fica - anche perché, non essendo m e m b r o 
della Commissione lavoro, non ho parteci­
pa to alla sua s tesura Il minis t ro Do-
nat-Catt in osservava che un ente che am­
minis t ra fondi per un terzo dello S ta to 
non viene più, a seguito delle nuove 
norme , sot toposto ad un sufficiente con­
trollo da pa r te del Governo, poiché nel 
consiglio di ammin i s t r az ione i rappresen­
tant i della pubbl ica amminis t raz ione sono 
in minoranza (e votano anche contro, o si 
astengono) e re la t ivamente ai bilanci il 
minis t ro del lavoro può sol tanto avanzare 
osservazioni, che poi possono essere o 
meno prese in considerazione. 

Rispet to a tali p rob lemi , r i tengo che 
non debba essere effettuata un ' ape r tu r a 
di credi to incondizionata nei confronti dei 
vertici del l ' INPS, m a vada p iu t tos to effet­
tua ta un 'az ione di verifica: la legge che 
isti tuisce la nos t ra Commissione ci a t t r i ­
buisce compit i enormi . Come r ipeto in 
ogni occasione — r ischiando di appar i re 
come una sor ta di Catone - , o la Com­
missione viene sciolta, oppure deve essere 
in grado di svolgere i compi t i che le sono 
stat i assegnat i . D'al t ro canto , u n a possi­
bile r isposta alle obiezioni formulate dal 
minis t rò Donat-Catt in po t rebbe essere 
r appresen ta ta dal l 'osservazione che se 
non vi sono più controll i di u n cer to t ipo 
da pa r t e del l 'Esecut ivo, vi sono però 
quelli svolti dal la nos t ra Commissione bi­
camera le . Ques t 'u l t ima è c h i a m a t a so-
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s tanzia lmente a control lare l'efficienza dei 
servizi, nonché a verificare se l 'utenza sia 
soddisfatta e se le compat ib i l i tà s iano ri­
spet ta te : non può, quindi , porsi sol tanto 
nell 'ottica di una Commissione che pro­
cede semplicemente ad audizioni , finaliz­
zate ad una generica at t ivi tà conoscitiva. 

Ritengo, per tan to , che sia giusto che 
da par te nostra vengano richiesti ele­
menti più precisi e puntual i non solo su­
gli obiettivi generali che vengono perse­
guiti (anche se oggi il presidente del-
l ' INPS, essendo il nostro p r imo incontro, 
non avrebbe po tu to andare al di là di 
generiche indicazioni), m a anche su 
aspett i più par t icolar i : per esempio, a che 
pun to sia il recupero dei contr ibut i , qual i 
siano i tempi relativi , quali s iano i risul­
tati delle verifiche t r imestral i che dovreb­
bero essere effettuate. Di tali e lementi an­
drebbe da to esa t t amente conto alla nostra 
Commissione. Un al t ro problema impor­
tan te sul quale andrebbe ad essa pun tua l ­
mente riferito è quello dei r i tardi nella 
corresponsione della pensione: pe r esem­
pio, il meraviglioso obiett ivo della pen­
sione paga ta a par t i re dal mese succes­
sivo alla cessazione del lavoro ih quali 
tempi pot rà essere perseguito e qual i 
eventuali ostacoli (speriamo non ve ne 
siano) si presentano ? 

In sostanza, quindi , vorrjei avanzare 
una richiesta, r ivolta insieme al presi­
dente Colombo ed al presidente Coloni: 
quella di s tudiare forme di consultazione 
cont inua t ra l 'INPS e la nos t ra Commis­
sione, affinché ques t 'u l t ima possa effetti­
vamente esercitare i compit i che la legge 
le a t t r ibuisce. 

FRANCESCO BARBALACE. Mi associo 
agli auguri al nuovo presidente del l ' INPS 
ed ai suoi collaboratori , i qual i si t rovano 
ad operare in un momen to in cui è su di 
loro l 'at tenzione della s t ampa , la quale 
spesso riferisce situazioni che h a n n o i 
connotat i della real tà , m a talvolta è sog­
getta ad esasperazioni e ad eccessive ac­
centuazioni nel r ipor tare i fatti. 

Personalmente, desidero rivolgere ai 
rappresentant i del l ' INPS una d o m a n d a in 
tema di personale. L'onorevole Lodi Fau-

stini Fustini ha r icordato l 'art icolo 17, il 
quale prevede che l ' INPS emani i regola­
ment i di cui al capo I della legge n. 88 
en t ro ot to mesi da l l ' en t ra ta in vigore 
della medes ima; t ra di essi vi è quello 
previsto dal l 'ar t icolo 5: il regolamento or­
ganico e di fine servizio del personale . Al 
r iguardo, se non erro, sono s ta te assunte 
iniziative da pa r te del personale che 
hanno prodot to un considerevole a u m e n t o 
del contenzioso: il personale ha , infatti , 
a t t iva to , sopra t tu t to in relazione alla 
m a n c a t a corresponsione del t r a t t a m e n t o 
di quiescenza, alcuni ricorsi ammin i s t r a ­
tivi presso il TAR, le decisioni dei qual i 
mi r isul ta s iano s ta te impugna te in gran 
par te da l l ' INPS. Inoltre, un ' a l t r a delle ra­
gioni per le qual i vi sono stat i ricorsi 
presso i TAR è quella della diversi tà di 
t r a t t a m e n t o di fine rappor to , poiché per 
alcuni compar t i del pa ras t a to è previ­
sto il calcolo della scala mobile per l'in­
denni tà integrat iva speciale, men t re per 
al tr i no. 

Il presidente Colombo ha affermato 
che i regolament i per il personale ver­
r anno approvat i nei prossimi mesi , al fine 
di procedere ad una generale r iorganizza­
zione del personale medes imo, per il 
quale sono previsti grandi cambiamen t i : 
per esempio, poli t iche incent ivant i , for­
mazione . In proposi to , a mio avviso, deve 
essere affrontato anche il p rob lema delle 
procedure per la promozione dei diri­
genti : effettivamente, esiste la tendenza 
ad escludere la promozione per anziani tà , 
pr ivi legiando quel la per mer i to , m a oc­
corre porre a t tenzione sulla quest ione de­
gli incarichi speciali e della preposizione 
di a lcuni dir igenti a de te rmina t i set tori . 
Se è vero quan to mi r isul ta , negli u l t imi 
anni le promozioni sono s ta te esclusiva­
mente r iservate a coloro che avessero ri­
cevuto incarichi speciali dal la direzione. 
Ritengo che tale si tuazione, nel quad ro 
del l 'a t tenzione che viene posta sulla rior­
ganizzazione del personale e ne l l ' ambi to 
della pross ima emanaz ione dei regola­
ment i , vada r iconsiderata : occorrerebbe, a 
mio avviso, individuare cri teri obiett ivi 
per la progressione delle carr iere dei diri­
genti , propr io per il fatto che, come ap-
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pare dalle affermazioni del pres idente 
del l ' INPS, la quest ione del personale 
viene r i t enu ta di fondamentale impor­
tanza . 

PRESIDENTE. Ringrazio tut t i i colle­
ghi che hanno posto domande ai nostr i 
ospiti; il fatto che circa due terzi dei 
component i la Commissione abb iano 
preso la parola s ta a d imos t ra re l ' impor­
tanza dell ' INPS e la r i levanza che i com­
missari hanno da to al la presenza del pre­
sidente Colombo e del di re t tore generale 
Billia. Associandomi a l l ' unan ime apprez­
zamento che è s ta to loro rivolto, colgo 
anche l 'occasione per r ingraziare il do t tor 
Giordano per la sua presenza. 

Mi scuso con i colleghi per aver impo­
sto al l 'odierna r iunione un r i t m o accele­
ra to , m a mi premeva che tut t i i commis­
sari fossero in grado di porre domande ai 
nostri ospiti , le cui risposte - che ver­
r anno verbalizzate nel resoconto somma­
rio ed in quello stenografico - ascolte­
remo con la dovuta a t tenzione. L'odierna 
audizione è s ta ta effettuata ai fini di una 
maggiore conoscenza, da pa r t e nostra , 
delle si tuazioni più scot tant i ed a t tua l i 
dell ' Ist i tuto; spero che per il nuovo presi­
dente del l ' INPS abbia r appresen ta to 
un'occasione per « tas tare il polso » della 
nostra Commissione e che per tut t i noi , a 
cominciare dai colleghi cui ho affidato la 
redazione della relazione, costi tuisca un 
pilone di un lungo ponte che ci condur rà 
a discutere la relazione nel luglio pros­
s imo e a valutar la in modo approfondito, 
al fine di offrirne una compiu ta notifica­
zione alle due Assemblee. 

Il mio r ingraz iamento non è formale e 
lo espr imo a nome del l ' intera Commis­
sione, sapendo di in terpre tare il pensiero 
di tut t i i colleghi. 

Poiché gran par te delle questioni sono 
s ta te già poste, da to che dopo qualche 
mese di lavoro a b b i a m o messo abba­
s tanza a fuoco i punt i più « caldi » sui 
qual i dovremo t ra r re le nostre conclu­
sioni, mi l imiterò ad alcune sottolinea­
ture . 

Per q u a n t o r iguarda l 'articolo 37 della 
legge n. 88 del 1989, anche in relazione 

al l 'approvazione del bi lancio che è inter­
venuta con l 'astensione di due minis ter i , 
a me sembra che la consapevolezza, che 
il Governo ha manifestato espl ic i tamente 
du ran te l 'esame della legge finanziaria, 
del fatto che i punt i di sofferenza sono 
rappresen ta t i dagli interessi passivi , dal la 
sani tà , dal pubbl ico impiego e dal la pre­
videnza oggi non possa non compor ta re , 
in vista del bi lancio di asses tamento , la 
definizione di qualche ul ter iore aggiusta­
men to r ispet to al la previsione della legge 
finanziaria. 

In relazione all 'evasione, i due « ca­
valli di b a t t a g l i a » della vecchia e della 
nuova dir igenza del l ' INPS sono rappre­
sentat i dal proget to « pensione subi to », 
dal recupero dei crediti e dal l 'e l imina­
zione delle aree di elusione e di evasione. 
Proprio in mer i to a ques t 'u l t ima , vorrei 
conoscere quale sia lo s ta to a t tua le dei 
rappor t i fra l ' INPS, il Ministero delle fi­
nanze e l 'ENEL, in q u a n t o r i tengo che 
una puntual izzazione in ma te r i a sarebbe 
di vivo interesse. 

Infine, per q u a n t o r igua rda le pensioni 
integrat ive, al l ' inizio dei nostr i lavori , lo 
scorso anno , a b b i a m o ascol ta to in mer i to 
l 'allora presidente Militello ed il diret tore 
generale Billia. La quest ione fu collegata 
dal la s t a m p a in man ie ra mol to s t re t ta 
con il polo BNL-INA-INPS; personal­
mente , non sono s ta to ma i convinto che 
esistesse un r appor to di causa ed effetto. 
Comunque , desidererei conoscere l'opi­
nione del pres idente Colombo su questa 
mate r ia . 

Nella nos t ra Commissione hanno 
espresso tut t i l 'avviso che la previsione 
della legge n. 88, secondo la quale al-
l ' INPS appar t i ene anche il c a m p o delle 
pensioni integrat ive in condizioni di rigo­
roso r ispet to delle leggi di merca to , sia 
r imas ta vaga e che sia preferibile chiar i re 
quest ' incertezza. Stabi l i to quindi che l'I­
s t i tu to deve occuparsi delle pensioni inte­
grat ive, g r a d i r e m m o qua lche ragguagl io 
circa i tempi e le moda l i t à per la loro 
definizione e vo r r emmo sapere se sia ne­
cessaria una normat iva ad hoc. Sempre 
in mer i to a ques to a rgomen to di grande 
spessore, ci d o m a n d i a m o come debba es-
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sere in terpre ta to il fatto che alcune orga­
nizzazioni s indacali , che t an ta pa r t e 
hanno nella gestione del l ' Is t i tuto e nel 
consiglio d 'amminis t raz ione , hanno av­
viato quasi au tonomamen te un 'a t t iv i tà in 
mate r ia di pensioni integrat ive. Si t r a t t a 
di questioni r i levanti , in mer i to alle qual i 
ascolteremo con grande interesse le vostre 

• repliche. 

MARIO COLOMBO, Presidente dell'INPS. 
Sento il dovere di r ingraziare nuova­
mente la Commissione e il pres idente 
perché le domande e gli apprezzament i 
che sono stati formulati ci pe rmet tono di 
capire meglio il nostro lavoro e le a t tese 
del Par lamento . S icuramente un r appor to 
sistematico t ra l ' Ist i tuto e la Commis­
sione bicamerale , propr io al la luce di 
questa p r ima esperienza, è des t inato a 
produrre r isultat i positivi. 

Devo rivolgere al senatore Perugini un 
part icolare r ingraz iamento per la fiducia 
espressa nel suo intervento. Egli ha ap­
prezzato la linea del budget, la verifica 
t r imestrale , la certificazione e la parteci­
pazione; si t r a t t a di impegni impor tan t i 
ed innovativi , che l ' Ist i tuto s icuramente 
osserverà con rigore e scrupolo. 

Per quan to r iguarda l ' intervento del 
senatore Vecchi, in relazione al l 'ar t icolo 
37 devo precisare che i Ministeri del bi­
lancio e del tesoro si sono as tenut i , in 
sede di votazione del bi lancio di previ­
sione per il 1990, non per motivi inerenti 
alla sostanza del bi lancio stesso, m a sem­
plicemente perché la classificazione pro­
posta dal l ' Is t i tuto era in cont ras to con 
quella dei due dicasteri ; infatti , quest i 
ul t imi r i tenevano che si dovessero esporre 
in bilancio le uscite indicate dal la legge 
finanziaria, che a nostro giudizio costi tui­
scono la finzione r ispet to alla rea l tà . Per 
esempio, prevedere una spesa per la inte­
grazione dei reddit i familiari di eira 
1.100 mil iardi , in luogo dei 3.000 storica­
mente accertat i , pu r corr ispondendo dal 
nostro pun to di vista ad una esigenza di 
coincidenza t ra i due document i , sarebbe 
un 'operazione s icuramente in cont ras to 
con la real tà . Perché il Ministero del te­
soro e il Ministero del bi lancio e della 

p rogrammaz ione economica h a n n o se­
guito ques ta impostaz ione ? Perché ri tene­
vano che, nella sostanza, l ' Is t i tuto cer­
casse di por ta re u n cen t imet ro più avant i 
la famosa progressione della separazione 
di assistenza e previdenza prevista dal­
l 'art icolo 37. Questa è la veri tà ! Noi ab­
b i amo r i tenuto di dover fare quel lo che 
a b b i a m o fatto, con il consenso di tu t to il 
consiglio e dei Ministeri del lavoro e 
della funzione pubbl ica . 

In ogni caso, credo che l 'art icolo 37 
non solo ha s tabi l i to un pr incipio , ma , 
nello stesso t empo , ha anche previsto una 
s t r ada per la sua a t tuaz ione des t ina ta a 
d a r vita ad un contenzioso t ra l ' Ist i tuto, 
il Governo e, in qualche misura , il Parla­
mento . Questa è la veri tà , che sicura­
mente non po t rà essere c amb ia t a con at t i 
formali . 

Per quan to r iguarda i lavoratori auto­
nomi - a l t ro t ema sollevato dal senatore 
Vecchi - r i terrei più oppor tuno che ri­
spondesse il d i re t tore generale, soprat­
tu t to per q u a n t o concerne l 'organizza­
zione dei comi ta t i . Devo, però , sottoli­
neare che da pa r t e dei colt ivatori diret t i 
è s ta ta proposta una posizione, in sede di 
discussione del bi lancio, che, a mio av­
viso, non t rova fondamento nella legge 
n. 88. Infatti , il legislatore al pun to 5 
dell 'ar t icolo 37 sostiene con chiarezza che 
tu t t i gli oneri dei t rasfer imenti da pa r te 
dello S ta to , ai fini della progressiva as­
sunzione, devono essere elencati in un 
cer to modo, e, al pun to 6 dello stesso 
ar t icolo si afferma che gli oneri dei colti­
vatori diret t i devono essere regolati in via 
specifica. Quindi , noi non a b b i a m o fatto 
a l t ro che appl icare co r re t t amente la pre­
visione del pun to 6 dell 'ar t icolo 37. Fran­
camente , non ci s embrano fondate le pre­
occupazioni di quest i set tori . 

Nel r i spondere al senatore Vecchi, 
devo, pu r t roppo , r i levare che circa il 40 
per cento dei comi ta t i sono scadut i e non 
sono stat i r innovat i : ques to è u n da to 
senz 'a l t ro negat ivo. Noi sol leci t iamo le 
par t i sociali e il min is t ro del lavoro per 
un rap ido r innovo dei comi ta t i perché 
sol tanto con u n a presenza di « forze fre­
sche » poss iamo avere maggiori possibi-
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lità di successo in questa linea budget ta -
ria di decen t ramento che in tend iamo se­
guire. 

Il senatore Antoniazzi ha fatto riferi­
mento al controllo dei cont r ibut i . Anche 
su tale quest ione r isponderà il d i re t tore 
generale. 

Per quan to r iguarda i tempi di liqui­
dazione, sottolineo che in uno dei testi 
predisposti dal l ' Is t i tuto, di cui la Com­
missione è a conoscenza, vi è una foto­
grafia precisa della rea l tà esistente, m a la 
mia opinione è che ci t roviamo di fronte 
ad una si tuazione « a macchia di leo­
pa rdo ». È positivo il fatto che vi sia una 
real tà in movimento , m a questa non è 
ce r tamente la si tuazione desiderabile , per­
ché noi dobb iamo necessar iamente creare 
una si tuazione omogenea in tu t t e le par t i 
d 'I tal ia. 

La quest ione del r iordino delle pen­
sioni è un pun to mol to impor tan te e ur­
gente. A tale r iguardo, vorrei aggiungere 
sol tanto un e lemento decisivo a quelli 
forniti nella mia sintet ica in t roduzione. 
Noi dobb iamo cambia re il nos t ro s is tema 
pensionistico per render lo più simile a 
quelli degli al t r i paesi della Comuni tà 
perché i nostri figli, m a sopra t tu t to i no­
stri nipoti , s icuramente lavoreranno in 
Francia, in Germania , in Belgio e via di­
cendo così come in questo dopoguerra , 
nel processo di industr ial izzazione del 
paese con il passaggio dalla agr icol tura 
al l ' industr ia , mol to i taliani hanno lavo­
ra to un pò in tu t te le par t i del paese; 
credo che ques ta si tuazione si r ipe terà , 
negli anni a venire, su scala europea . È 
necessario, quindi , che i sistemi pensioni­
stici europei si assomiglino maggiormente 
perché, d iversamente , a v r e m m o dei com­
por tament i socialmente discutibil i da 
par te degli stessi lavoratori , i qual i tende­
ranno , p robabi lmente , a collocarsi anche 
laddove vi sono convenienze non legit­
t ime dal pun to di vista pensionist ico. 

Per quan to r iguarda l 'art icolo 49, p u r 
conoscendo la mater ia , non mi azzardo 
ad en t ra re nel mer i to . Ciononostante , vor­
rei r icordare che una recente sentenza 
della Corte di cassazione è par t icolar­
mente impor tan te ai fini della definizione 

del confine. Credo, comunque , che anche 
su ques to pun to , il d i re t tore generale sa rà 
più preciso. 

Il senatore Angeloni ha sollevato u n 
p rob lema mol to impor t an te - che, a mio 
avviso, r appresen ta il vero nodo della 
s t ru t tu ra del bi lancio del l ' INPS. Perché ? 
Perché nella sostanza noi a b b i a m o en­
t ra te relat ive al t i tolo a) che, anziché 
uscire per quel t i tolo, escono per il t i tolo 
b). Questo è un p u n t o compl ica to , che 
rappresen ta u n nodo da sciogliere, perché 
è impensabi le che si possa l iquidare la 
pa r t i t a affermando che il bi lancio dei la­
voratori d ipendent i è in a t t ivo, poiché al­
cune poste sono passive ed a l t re a t t ive . È 
evidente , però , che i soldi vengono rac­
colti per a l t ro t i tolo. Quindi , g ius tamente , 
come r icordava l 'onorevole Lodi, la Corte 
cost i tuzionale domani po t rebbe prendere 
decisioni che producono ipso facto uno 
squil ibr io di ca ra t t e re generale . 

Per quan to r iguarda la quest ione del 
personale , devo dire che il mio p r imo 
a t to , come pres idente del l ' Is t i tuto , è s ta to 
quello di far approvare al comi ta to esecu­
tivo u n a del ibera per u n a riflessione di 
ca ra t te re organico e s t ra tegico sul perso­
nale . Devo sot tol ineare che gli uffici del­
l ' Is t i tuto h a n n o prodot to un documento 
sulla s i tuazione del personale che r i tengo 
uti le fornire al la Commissione perché è 
u n a fotografia, di g rande interesse, sulla 
s i tuazione dèi personale del l ' INPS. Pro­
pr io in relazione a ques to percorso di 
lavoro, il 22 m a r z o a b b i a m o previs to un 
convegno al quale , ol t re ai r appresen tan t i 
della direzione, della pres idenza e di tut t i 
i s indacat i del l ' Is t i tuto, s a r anno presenti 
anche alcuni studiosi , pe r affrontare que­
sto nodo fondamenta le del personale . Dal­
l 'esame di ques ta fotografia, r i su l ta evi­
dente un e lemento fondamenta le , vale a 
d i re che l 'età med ia dei d ipendent i dell 'I­
s t i tu to è t roppo elevata . È necessario as­
sumere decisioni impor tan t i pe r avviare 
u n a poli t ica di turn over in g rado di con­
sentire a l l ' Is t i tuto di acquis i re « sangue 
f resco». Infatt i , c'è gente che ha termi­
na to di s tudiare recen temente e che deve 
essere immessa in u n percorso, per dare 
garanzia a l l ' I s t i tu to non sol tanto per i 
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prossimi cinque anni , m a anche per i 
prossimi dieci, v e n t a n n i ed ol t re . Credo 
che questo rappresent i un pun to centra le 
per il futuro del l ' Is t i tuto. 

Il senatore Iannone ha fatto riferi­
mento al la pensione internazionale . Su 
tale quest ione r isponderà il d i re t tore ge­
nerale. 

L'onorevole Bruzzani si chiedeva se 
l 'articolo 37 sia s ta to o meno s t ravol to . 
Gli r ispondo che non è s ta to s t ravol to il 
modo di applicazione previsto con il bi­
lancio di previsione per il 1990. Diciamo 
che abb i amo maggiori difficoltà; non ho 
notizia di s t ravolgimenti della s i tuazione, 
anche se mi r isul tano difficoltà. D'a l t ra 
par te , sarebbe ingeneroso da pa r t e nos t ra 
non r icordare i grandi problemi che il 
Governo ha davant i a sé sul te r reno della 
finanza pubbl ica . In al tr i te rmini , non era 
facile chiedere di più o, se volete, non era 
facile dare di più. 

Credo che sia doveroso da pa r t e mia 
dedicare alcuni minut i al la r iforma delle 
pensioni integrative, al p lura l i smo e al 
polo con la BNL e TINA, anche perché 
l 'onorevole Lodi mi ha rivolto u n a do­
m a n d a mol to precisa al r iguardo . 

Penso che l ' Ist i tuto abbia due precise 
funzioni. La p r ima è quella di essere una 
macchina burocrat ica che appl ica le var ie 
leggi approvate in mate r ia dal Parla­
mento . In secondo luogo, l ' Is t i tuto deve 
costi tuire una real tà di a l to profilo pro­
fessionale a disposizione del Par lamento , 
del Governo e delle pa r t i sociali. Non 
compete ad esso innovare sul p iano pen­
sionistico. Non a b b i a m o ques ta facoltà e 
credo che sarebbe un errore chiederla o 
assumere surre t t iz iamente nei compor ta­
ment i un ruolo che, viceversa, spe t ta al 
Par lamento , al Governo, alle par t i sociali . 
Noi s iamo lo s t rumento , la macchina , 
non s iamo una fonte di legislazione. Ri­
tengo di dover operare ques ta dist inzione, 
perché i compor tament i che in tendo sug­
gerire al l ' Is t i tuto sono tut t i s i tuat i en t ro 
questo binar io . 

È questa la ragione per la quale ho 
r i tenuto di dover precisare che l ' Is t i tuto 
non deve, anche in questo caso surret t i ­
z iamente , t rasformarsi in banchiere , op­

pure svolgere a t t iv i tà previdenziale di 
t ipo individuale . Io mi sono ba t t u to re­
centemente , du ran t e un impor tan te con­
vegno della Confindustria, per affermare 
il d i r i t to , previsto dal la legge, ad eserci­
tare l 'a t t ivi tà di previdenza integrat iva. 
Debbo dire che cor re t t amente , dopo u n a 
serie di ch ia r iment i , gli organizzator i del 
convegno hanno convenuto sul l ' in terpreta­
zione da me fornita della legge n. 88 più 
volte c i ta ta e sull 'agibil i tà da pa r t e dell 'I­
s t i tu to sul te r reno della pensione integra­
tiva. È chiaro che quello della pensione 
integrat iva non è un regime obbl igator io: 
l ' Is t i tuto deve met ters i in concorrenza 
con al t r i is t i tut i e quindi non agisce in 
regime monopolis t ico. 

Mi soffermo ora sul p rob lema della 
capital izzazione parzia le del s i s tema pre­
videnziale, che ora è in tegra lmente a ri­
par t iz ione. Non spet ta a l l ' Is t i tu to formu­
lare proposte circa l ' innovazione del si­
s t ema pensionist ico, per la ragione che ho 
i l lustrato p r ima . S i amo stat i informati 
che il Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale s ta s tud iando un s is tema di 
parzia le capi ta l izzazione, sul quale non 
compete a l l ' INPS espr imere giudizi . Noi 
affermiamo, dopo aver effettuato u n a ve­
rifica in terna , che l ' Is t i tuto sarebbe in 
grado di procedere anche in ques ta dire­
zione, ove ques ta fosse la volontà del Par­
l amento . In al tr i t e rmini , nelle condizioni 
a t tua l i s iamo tecnicamente in g rado di 
eserci tare tu t t e le a t t iv i tà relat ive alla 
pensione integrat iva: se il Pa r l amen to 
scegliesse la via della pensione integra­
tiva cost i tui ta sulla base del pr incipio 
della capi tal izzazione, oppure quel la di 
u n a parziale capi tal izzazione del l ' a t tua le 
s is tema, noi s a r e m m o nelle condizioni di 
far fronte ai relativi adempimen t i . 

Non credo che spett i a l l ' Is t i tuto op ta re 
per l u n a o per l 'a l t ra soluzione, a t teso 
che questo r ien t ra nei poter i del Parla­
men to . Credo di aver chiar i to il mio 
pun to di vista al r iguardo . Ciò è q u a n t o 
ho cercato di affermare anche a t t raverso 
dichiarazioni pubbl iche , m a sopra t tu t to 
ques ta è l ' impostazione con tenu ta negli 
a t t i formali ado t ta t i in ques ta fase dal­
l ' Is t i tuto. 
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Sui t empi di l iquidazione r i sponderà il 
d i re t tore generale, che meglio di me co­
nosce la s i tuazione. Per quan to r iguarda 
gli ispettori e l ' intervento del minis t ro 
Donat-Catt in, p robabi lmente vi è s ta to un 
qui prò quo nei rappor t i informativi t ra 
l ' Ist i tuto ed il minis tero . Anche questo è 
un a rgomento sul quale in terverrà il di­
ret tore generale, che chiar i rà anche la 
quest ione relat iva ai 43 mila mil iardi di 
deficit. Non sono in grado di dare deluci­
dazioni sulla quest ione, eminen temente 
tecnica, r iguardante i lavoratori dome­
stici. 

Ho già r isposto ad a lcune domande 
formulate dall 'onorevole Lodi. Sicura­
mente il d i re t tore generale fornirà deluci­
dazioni sulle prestazioni indebi te , m a una 
delle misure che il consiglio d ' ammin i ­
strazione ha ado t t a to per una gestione 
rigorosa sia delle en t ra te sia delle uscite 
è consisti ta nella costi tuzione di due com­
missioni, che s tanno t e rminando i propr i 
lavori in questi giorni. La p r ima do­
vrebbe formulare proposte in relazione 
alla lotta all 'elusione, all 'evasione, al re­
cupero credit i , la seconda in relazione al­
l 'adozione di s t rument i più sofisticati per 
l ' individuazione delle prestazioni indebi te . 
Abbiamo il dovere di lavorare dal la to 
delle en t ra te , m a anche da quello delle 
uscite. 

I regolament i provvisori adot ta t i nel 
1988 sono qua t t ro , vale a dire quelli di 
contabi l i tà , delle opere e forniture (cosid­
det to ROF), del personale ed infine dei 
t r a t t amen t i di fine r appor to . La presi-

. denza precedente , appross imandosi alla 
* scadenza, con a t to di sensibil i tà che ho 

apprezzato , ha r i tenuto di r inviare l 'ema­
nazione dei regolament i definitivi al la 
nuova gestione. Tali, regolament i costi tui­
scono leve di governo fondamental i e 
sono dest inat i , t ra l 'al tro, a du ra re nel 
t empo. Mi ero illuso di poter sot toporre i 
qua t t ro nuovi regolament i al consiglio di 
amminis t raz ione en t ro la fine di febbraio, 
per una eventuale loro approvazione, te­
nu to conto che fino al 12 febbraio s i amo 
stat i impegnat i con i bi lanci di previ­
sione. Pur t roppo non è s ta to possibile ri­
spet tare tale intenzione, perché i pro­

blemi da risolvere per quan to r iguarda il 
regolamento di contabi l i tà e quello delle 
opere e forniture non sono ancora molt i , 
men t re i regolament i del personale e dei 
t r a t t amen t i di fine rapporto, p resen tano 
aspet t i mol to complicat i . 

In ogni caso, r i tengo di po te r assicu­
rare al la Commissione che al mass imo 
en t ro due mesi e mezzo i regolament i 
in quest ione s a r anno approva t i , anche 
se s ingolarmente e non nel contesto di 
un 'un ica seduta , come mi ero proposto 
all ' inizio. 

All 'onorevole Poggiolini assicuro che 
mi aspet to da l l ' INPS prestazioni non da 
fuoriserie, m a da comoda ber l ina . Ri tengo 
che il paese po t r à essere soddisfatto se 
r iusc i remo a met te re a disposizione, per 
q u a n t o concerne le pensioni gesti te dal­
l ' INPS, se non una Ferrar i Testarossa, 
u n a comoda ber l ina. Credo di poter assu­
mere consapevolmente l ' impegno di rag­
giungere tale obiet t ivo, che non costitui­
sce un 'u top ia od u n vel le i tar ismo m a che, 
sulla base delle verifiche che ho com­
piuto , considero possibile, in ragione delle 
risorse che lo S t a to me t t e a disposizione, 
nonché del l ' impegno che le par t i sociali 
d imos t rano nei confronti del nos t ro Isti­
tu to . 

Le mie affermazioni sono anche basa te 
sulla sensibil i tà dei gruppi dir igenti e del 
personale in generale, che ogni giorno ve­
rifico. Na tu ra lmen te vi sono molt i pro­
blemi da risolvere, m a s icuramente po­
t r emo raggiungere l 'obiet t ivo cui accen­
navo in tempi ragionevolment i brevi . 

Per q u a n t o concerne la d o m a n d a del­
l 'onorevole Barbalace , essendo di na tu ra 
tecnica, r i sponderà il d i re t tore generale 
del l ' INPS. 

Passando alle osservazioni del presi­
dente della Commissione, desidero innan­
z i tu t to ringraziarlo per il con t r ibu to che 
ci ha offerto, anche se in m o d o implici to, 
al fine di giungere ad un aggius tamento 
del bi lancio 1990. Egli ha ragione quando 
ci sollecita a real izzare sinergie: a mio 
avviso, esse sono fondamenta l i perché po­
t rebbero consent i re non solo una mag­
giore conoscenza della, rea l tà , che si può 
real izzare a t t raverso la col laborazione con 
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l 'ENEL, la SIP, le camere di commerc io , 
il Ministero delle finanze, m a anche la 
realizzazione dello sportello polifunzio-" 
naie cui precedentemente accennavo. Si 
potrebbe, quindi , median te lo sfrutta­
mento di sinergie, avere a disposizione 
una maggiore conoscenza per la realizza­
zione dei rispettivi fini ist i tuzionali degli 
enti che col laborano ed insieme offrire 
alla collettività uno s t rumento efficiente. 

Ho già t r a t t a to del p rob lema delle 
pensioni integrative, per cui r i tengo di 
aver esauri to le r isposte alle do mande 
che mi sono s ta te rivolte, in ordine alle 
quali , pera l t ro , interverrà anche il diret­
tore generale del l ' INPS. 

GIOVANNI BILLIA, Direttore generale del­
l'INPS. Mi sembra che le domande rela­
tive alla funzionalità dell ' INPS siano rag­
gruppabil i in due par t i . 

Tra t terò innanzi tu t to la quest ione del­
l 'evasione, in ordine alla quale r i tengo 
vadano distinti i problemi concernenti la 
riscossione dei contr ibut i ed i credit i da 
quelli relativi al l 'area del sommerso . 

Per quan to r iguarda i p r imi , sono s tat i 
emessi, su iniziativa del nost ro Is t i tuto, 
decreti ingiuntivi e ruoli esat torial i per 
circa 8.500 mil iardi , ment re sono in via 
di emanazione al tr i decreti ingiuntivi per 
1.500 mil iardi . Finora, in gran par te , essi 
sono concentrat i nei mesi di o t tobre , no­
vembre e d icembre: va considerato inol­
tre che, per quan to concerne i ruoli esat­
toriali , par i a circa 4.000 mil iardi , il pa­
gamento avviene dopo l ' incasso (essi sono 
stati registrat i nei mesi di se t tembre , ot­
tobre e novembre , a causa dello sli t ta­
mento avvenuto nei ruoli). Finora, ab­
b iamo incassato 300 mil iardi per i ruoli 
esattoriali e 2.200 mil iardi per i decreti 
ingiuntivi: vi è quindi un differenziale t ra 
emissioni ed incassi par i a circa il 60 per 
cento (dato s icuramente non negativo). 

Vi sono anche al t r i credit i , m a sono 
molto vecchi e re la t ivamente ad essi esi­
ste un al to contenzioso: in par t icolare un 
problema mol to pesante , a mio avviso da 
affrontare in sede politica, è quello della 
mul ta por ta ta al 200 per cento sul capi­

tale ed a 5 volte per q u a n t o concerne le 
evasioni sugli sgravi, che* r ischia di pro­
vocare il fal l imento del l 'azienda. In pro­
posito, possono • essere ci tat i diversi 
esempi; in diverse occasioni, abbiamo, do­
vuto a t tendere provvediment i della magi­
s t r a tu ra , il che comunque d imos t ra la 
corret tezza dei da t i forniti dal nos t ro Isti­
tu to (d 'a l t ro can to non avrebbe po tu to 
essere a l t r iment i , poiché essi sono conte­
nut i nel nost ro archivio, nel qua le è facile 
r i scontrare i buchi causat i dal m a n c a t o 
pagamento) . 

In proposi to , va chiar i to uno dei punt i 
card ine per q u a n t o concerne i s is temi in­
formatici , anche se, di per sé, non ha 
nul la a che fare con essi: il p rob lema 
degli input. Come noto, a differenza delle 
aziende pr ivate , gli enti pubbl ic i (per 
esempio, il Ministero delle finanze) regi­
s t rano una enorme dimensione di input, 
costi tuit i da document i presenta t i non 
sol tanto da aziende, m a anche , per esem­
pio, da c i t tadini con la sola licenza ele­
men ta r e . Il fisco affida tu t to in appa l to , 
men t re , dal 1980, l ' INPS non se ne serve 
più: al r iguardo va chiar i to che dal 1980 
in poi non vi sono s tat i errori di input. Il 
consiglio di ammin i s t r az ione del l ' Is t i tuto 
ha effettuato u n a de t e rmina t a scelta, che 
non poteva essere diversa, poiché nel 
1974 non esisteva l ' informatica distr i­
bui ta , né conveniva real izzare centr i di 
acquisizione dat i (di recente il Ministero 
delle finanze ha provato a real izzare u n 
cent ro di tale genere, ma , a mio avviso, è 
meglio evi tare simili iniziative, perché 
tu t t i sanno che non è pensabi le , nel 1990, 
instal lare u n a ca tena di montaggio , con 
l 'acquisizione di dat i per o t to ore al 
giorno da pa r t e del personale) . 

Oggi l 'acquisizione dei dat i viene effet­
tua t a in l inea, su archivi decentra t i , pe r 
cui q u a n d o si car ica il ve rsamento di 
un 'az ienda già il p r i m o errore , che può 
essere r appresen ta to dal la mat r ico la sba­
gliata, viene i m m e d i a t a m e n t e bloccato 
perché il calcolatore si accorge subi to se 
l 'azienda, o il lavoratore , non sono nel­
l 'archivio. Quindi , a t t ua lmen te , a b b i a m o 
recupera to una serie di er ror i , dovuti al la 
concessione in appa l to del passa to . 
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Per q u a n t o r iguarda il da to di 25 mi­
lioni di errori , va chiar i to che esso è 
relativo agli anni dal 1974 al 1980, per 
11 milioni di lavoratori (con dat i caricat i 
in base ai livelli di re tr ibuzione mensi le , 
come allora avveniva) e che, in termini 
percentual i , la quan t i t à di e r ror i è par i al 
10-12 per cento; si t r a t t a della percen­
tuale min ima che si ot t iene quando la 
raccolta dei dati viene affidata in ap­
pal to , ed è, per esempio, la stessa percen­
tuale che viene regis t ra ta dal fisco. 

La causa degli errori è la seguente: 
chi acquisisce i dat i , non sapendo bene 
cosa essi r iguardino e non avendo in li­
nea l 'archivio p e r ' effettuare i necessari 
controlli (per cui non ha a disposizione 
un ' in terazione intelligente che blocca gli 
errori tipici), inevi tabi lmente incorre 
nella possibil i tà di errore: per esempio, 
può scrivere 30 febbraio, oppure un co­
dice sbagliato, che fa effettuare un versa­
mento da par te di un de te rmina to sog­
getto, anziché dell'effettivo t i tolare . Per 
tali errori si finisce sui giornali , m a si 
t r a t t a di errori normal i , frequenti . Se, in­
vece, si realizza l 'acquisizione in linea, 
come hanno fatto la SIP, la RAI, ed ora 
anche l ' INPS, errori di quel t ipo sono 
bloccanti perché se non c'è l 'aggancio la 
macchina rifiuta il versamento; bisogne­
rebbe, eventualmente , compiere un errore 
perfetto, che pot rebbe essere uno su un 
milione. 

Quindi , vorrei chiar i re , per quan to ri­
guarda i credit i , che essi sono cert i ; la 
loro dimensione è enorme e s ta ponendo, 
a mio avviso, anche problemi di revisione 
normat iva (ho già accennato al p rob lema 
delle penali) . 

Per quan to concerne l 'evasione e la 
polemica con il minis t ro del lavoro, è 
vero che vi è s ta to un raddoppio degli 
ispettori , m a dal la relat iva del ibera dell 'I­
s t i tu to a l l ' inser imento effettivo degli 
ispettori sono trascorsi t re anni : quindi , 
gli ispettori sono stat i effettivamente rad­
doppiat i , m a ciò è avvenuto, nella so­
stanza, sol tanto di recente, ed essi non 
sono stat i ancora util izzati per i controlli 
sulle aziende. 

Il p rob lema vero e delicato è rappre­
senta to dal fatto che l 'a t tuale s is tema di 
vigilanza non por ta a buon fine circa il 
60 per cento delle ispezioni, perché man­
cano i sensori e perché ancora si opera 
con princìpi di garanzia r i spet to alle 
aziende, e non di aree di r ischio. Comun­
que, a ques t 'u l t imo fine è s ta ta real izzata 
una serie di incroci ed in proposi to al­
cune informazioni su nuove rea l tà sono 
contenute nella relazione che lascio agli 
a t t i della Commissione. Abbiamo aggan­
ciato in t empo reale l 'archivio anagrafico 
del fisco: ques t 'u l t imo non ci ha consen­
t i to l 'aggancio con la sezione contr ibu­
tiva, perché m a n c a la certezza dell 'esat­
tezza dei dat i caricat i med ian te gli ap­
palt i (per esempio. Iva, modell i 740 e 
770). Abbiamo, però, r ipeto, aggancia to 
l 'archivio anagrafico, r icevuto un cam­
pione di modelli 740 ed uno di modell i 
770 e cons ta ta to l 'esistenza di circa 200 
mila denunce Iva evase, per un totale -
da to lo scar to t ra fa t tura to d ichiara to e 
fa t turato reale - di circa 40 mila mi­
l iardi . Per noi si t r a t t a di un ' a rea di ri­
schio e per tale mot ivo s t i amo effet­
tuando le ispezioni. Ma vi è di più. La 
scorsa se t t imana a b b i a m o proceduto ad 
un incontro con l 'ENEL, nel corso del 
quale l 'Ente ha deciso di fornirci infor­
ma lmen te l 'elenco delle u tenze provviso­
rie; è questo un e lemento fondamentale , 
per esempio, per indiv iduare i cantier i 
edili . In un m o m e n t o successivo, ques ta 
consegna informale si t rasformerà in una 
convenzione. 

L'Ist i tuto ha real izzato col legamenti 
t ra il propr io s is tema informativo e la 
Cerved, che gestisce gli archivi au tomat iz ­
zati delle camere di commerc io ; finora, 
sono stat i effettuati col legament i in via 
sper imenta le con 22 sedi de l l ' INPS. È ne­
cessario is t i tuzionalizzare tali forme di 
col legamento a t t raverso l ' emanazione di 
u n decreto in terminis ter ia le (Ministeri 
del l ' industr ia e del lavoro), previs to dal la 
legge n. 389 del 7 d icembre 1989. L 'ema­
nazione di tale decreto è s t a t a p iù volte 
sollecitata presso i minis ter i competent i , 
al fine di po te r procedere ad una conven­
zione formale. La Cerved riveste un ' im-
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por tanza fondamentale per l ' Ist i tuto, che 
deve individuare l 'azienda nel m o m e n t o 
in cui si iscrive alla camera di commer­
cio e prevedere subito un' ispezione volta 
a verificare se abbia o meno dipendent i . 
Solo in questo caso, ha senso par la re di 
utilizzo degli ispettori , in quan to l 'invio 
di questi ul t imi in seguito ad un sorteg­
gio a campione compor ta sol tanto uno 
spreco di risorse. 

In conclusione, la lotta all 'evasione è 
credibile, sono stati effettuati collega­
menti con l 'ENEL, con la SARIN (che 
gestisce il s is tema informativo degli elen­
chi telefonici), con le camere di commer­
cio e con l ' amminis t raz ione finanziaria. 
Sono stati inoltre avviati rappor t i con 
l'INAIL, nei quali si regis t rano r i tardi re­
ciproci. 

Per la p r ima volta l ' INPS procede ad 
un'analisi del « sommerso », cioè delle 
quote di monte salari non conosciute dal 
sistema. In tale quadro , l ' Ist i tuto ha effet­
tuato una ricerca finalizzata ad indivi­
duare il differenziale t ra il monte salari 
accertato e quello disaggregato nei 40 
rami di at t ivi tà economica considerat i 
dall 'ISTAT ai fini della contabi l i tà nazio­
nale. È s ta to individuato un differenziale 
di monte salari eluso del l 'ordine di 30 
mila mil iardi di lire. I maggiori differen­
ziali si concentrano nei settori delle co­
struzioni, del commercio e del terziario, 
nei quali t ra l 'altro l 'at t ività p rodut t iva si 
esplica in imprese di piccole dimensioni ; 
inoltre, il fenomeno è r isul ta to più accen­
tuato nelle regioni del centro-sud. Que­
st ' indagine è s ta ta por ta ta avant i per o t to 
mesi ed in base alle sue r isul tanze l'Isti­
tuto condurrà la lotta all 'evasione, senza 
ricorrere ancora a sorteggi ed a campioni . 

Per quan to r iguarda i tempi di liqui­
dazione delle pensioni, su cui si è soffer­
ma to l 'onorevole Rotiroti , occorre preci­
sare che si è passat i dalle 400 mila pen­
sioni giacenti del 1985 alle a t tual i 220 
mila. In relazione al discorso del presi­
dente relativo alle cosiddette « macchie di 
leopardo », vi è da dire che tu t te le sedi 
INPS oggi procedono alla l iquidazione 
della pensione in meno di tre mesi , men­
tre sol tanto fino al 1988 in alcune di esse 

occorrevano oltre sei mesi . Per tan to , esi­
ste ancora un differenziale, m a lo scar to 
oscilla t ra uno e tre mesi . 

Quanto al proget to « pensione subi to », 
l ' Is t i tuto lo sta avviando con mol ta 
umi l tà , indiv iduando a t t en t amen te tut t i i 
dat i relativi ai pensionandi , cioè alle per­
sone che hanno versato contr ibut i (si 
t r a t t a di circa 500 mila lavoratori) . Di­
sponiamo, ovviamente , di tut t i gli ele­
ment i relativi alle assicurazioni delle pro­
vince e delle regioni. L'unico pun to da 
perfezionare è quello relat ivo al l ' indi­
rizzo; s t i amo procedendo alla redazione 
di un archivio con l 'ausilio della RAI e 
della SARIN. Il p rob lema è cost i tui to dal 
fatto che i lavoratori e le aziende, non 
considerando ciò de te rminan te ai fini 
della prestazione, non sempre procedono 
a l l ' aggiornamento dell ' indirizzo. La pros­
s ima se t t imana invieremo a 120 lavora­
tori che a n d r a n n o in pensione a maggio e 
residenti nella zona Tibur t ina di Roma 
a l t re t t an te domande corredate dall 'e­
s t ra t to conto dei contr ibut i versati in tut-
t ' I tal ia; en t ro il mese di marzo tale pro­
cedura sarà ado t t a t a anche nelle province 
di Torino, Ancona e Napoli , sempre in 
via sper imenta le , per verificare come rea­
giscano ci t tadini e pa t rona to . Il p rob lema 
è rappresen ta to dal l 'eventual i tà che gli 
interessat i cest inino tale documento in at­
tesa del mese di maggio, perché noi ab­
b i a m o bisogno di disporre di questi dat i 
in un m o m e n t o precedente . Comunque , 
l 'archivio sarà già in linea per tu t t ' I ta l ia 
ai pr imi di marzo e tu t te le sedi dispon­
gono del nome, del cognome, dell ' indi­
rizzo e del l 'ent i tà dei contr ibut i versati 
delle persone in e tà pensionabi le . Ovvia­
mente , la possibil i tà di errore esiste sem­
pre , anche considera to il fatto che i dat i 
si riferiscono ad un per iodo anter iore al 
1974. 

Quindi , il proget to « pensione subi to » 
prende avvio, per tut t i i lavoratori che 
raggiungono l 'età pensionabi le nel maggio 
pross imo, in tre sedi; nel mese di marzo 
po t r emo verificarne i r i sul ta t i , sempre 
che le persone interessate - si t r a t t a di 
un fatto cul tura le e compor t amen ta l e - si 
rechino allo sportel lo INPS e non da un 
faccendiere. Tra l 'al tro, è anche previs ta 
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la r iproget tazione delle varie sedi dell 'I­
s t i tuto, che sa ranno dota te di un confor­
tevole ufficio ad hoc. 

Per quan to concerne le r icost i tuzioni , 
come affermato dall 'onorevole Rotirot i , 
non s iamo a l t r e t t an to efficienti come per 
le pensioni ordinar ie . Si t r a t t a , comun­
que, di una scelta, in q u a n t o prefer iamo 
privilegiare l 'erogazione della pensione a 
chi ancora non la percepisce. Nel corso 
del 1989 s iamo passat i da 800 mila pra t i ­
che inevase a 400 mila e r i t en iamo che 
entro il 1990 la s i tuazione possa essere 
risolta. 

Quindi , r ipeto, il proget to « pensione 
subito » prende avvio nel marzo pross imo 
in tre province ed en t ro giugno il s i s tema 
dovrebbe andare a regime. Questo si­
s tema ha diversi a t tor i : 1 ÌNPS, l 'u tente , 
il pa t rona to nonché la nos t ra capac i tà di 
comunicazione. Per la p r i m a volta l 'Isti­
tuto invierà la d o m a n d a cor reda ta dall 'e­
s t ra t to; ce r tamente sa ranno rivolte crit i­
che ali 'IN PS in quan to po t r anno essere 
diment icat i dei contr ibut i , in par t icolare 
quelli relativi al l 'estero. 

Proprio in r ifer imento alle pensioni in­
ternazionali , è vero che l ' Ist i tuto ha sotto­
valuta to l ' intervenuto incremento di con­
venzioni che ha por ta to al la presenta­
zione di 40 mi la domande in Austral ia ed 
a l t re t tante in Jugoslavia. La s t ima inoltre 
è che tali domande aumen t ino ogni a n n o 
mediamente del 30 per cento; pe r tan to , 
200 un i tà di personale sa ranno impiegate 
esclusivamente per r imediare alle defi­
cienze r iscontra te in questo set tore . Vor­
rei però chiar i re che la maggior pa r t e 
degli aventi d i r i t to percepisce già una 
pensione in I tal ia, l iquidata nei t empi 
p r ima descri t t i . Il p iù delle volte l ' inte­
ressato a t t ende al l 'estero la l iquidazione 
della pensione, salvo incidenti dovut i al­
l'inefficienza della sede o ad un impie­
gato disat tento; comunque , il p rob lema è 
rappresenta to dal t rasfer imento delle pen­
sioni dal l 'estero. Per ovviare a ques ta si­
tuazione, occorrerebbe procedere come è 
s ta to fatto per il proget to ARPA, cioè cen­
sire i lavoratori interessati con c inque 
anni di ant icipo, anche in r i fer imento alla 

s i tuazione pregressa. Avevo già propos to 
al la Commissione di inserire nelle con­
venzioni t ra gli S ta t i la possibil i tà del 
t rasfer imento dei support i magnet ic i , in 
q u a n t o non è pensabi le cont inuare a ge­
stire pezzi di ca r ta che a r r ivano da circa 
t ren ta paesi del mondo . Si t r a t t a di u n o 
dei pun t i card ine . Però, ai fini del censi­
m e n t o dei lavoratori (s iamo già a un mi­
lione e mezzo), dobb iamo r i levare che la 
Svizzera non collabora, che le venti casse 
francesi non funzionano, men t re ot te­
n i a m o ot t imi r isul ta t i con i tedeschi e 
buoni con gli inglesi. Comunque , il pro­
b lema è e s t r emamen te complesso. 

Faccio tale considerazione perché, 
come ho det to , la d o m a n d a di conven­
zioni estere a u m e n t a ogni anno del 30 
per cento; vi è poi l 'ondata di r i to rno dei 
2 milioni di i tal iani che in tendono usu-
fuire di « spezzoni » esteri . 

In mer i to alle pensioni , sulla base del­
l ' informazione da t a dal la Commissione e 
con l ' impegno che en t ro t re mesi il rela­
tivo t r a t t a m e n t o vada a regime, r i tengo 
di po te r da re garanzie in ques ta sede. 
Non è det to che vi sia uno specifico pro­
g r a m m a ; come ho già de t to , la se t t imana 
pross ima d a r e m o l 'avvio a l l ' esper imento 
con le p r ime 120 pensioni e quando si 
opera a quest i livelli il p rob lema ri­
gua rda il modo in cui gestire. 

Mi sia consent i to r ap id i s s imamente 
soffermarmi su quelli che considero i due 
filoni pr incipal i . Per q u a n t o r iguarda l 'ap­
plicazione degli art icoli da 30 a 33 della 
legge n. 88, cui h a fatto r i fer imento il 
senatore Vecchi, a mio avviso occorre re­
cuperare per gli au tonomi quan to è s ta to 
fatto per i lavorator i d ipendent i , fornendo 
anche ad essi l ' es t ra t to conto . Il relat ivo 
control lo non r igua rda solo il versato, m a 
è in qualche m o d o paragonabi le a quello 
che dov remmo fare noi (e meglio fanno le 
nostre mogli) verificando i dat i r ipor ta t i 
negli es t ra t t i bancar i . Per non cadere in 
errore , l ' Ist i tuto al m o m e n t o della presen­
tazione di -una d o m a n d a di prestazione -
e non dopo - deve r iciclare l ' informa­
zione del l 'es t ra t to circolat ivo. Il presi­
dente e il d i re t tore generale sono total­
men te d 'accordo su ques to pun to . 
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L'articolo 49 pone uno dei problemi 
più delicati . In proposi to, mi sia consen­
tito svolgere una considerazione da inge­
gnere: mi sembra piut tos to difficile dire 
che la SNAN Progetti è un 'az ienda ope­
rante nel set tore del commercio , tu t tav ia 
sulla base della sentenza della Corte di 
Cassazione e dell 'art icolo 49 essa do­
vrebbe essere inquadra ta in tale ambi to . 
Come funzionario devo appl icare la legge, 
m a non posso non espr imere queste valu­
tazioni. Tra l 'al tro, tu t te le società che 
hanno investi to per svi luppare soft-ware 
nel Mezzogiorno chiedono g ius tamente il 
cont ra t to del l ' industr ia poiché in tendono 
avvalersi dei relativi sgravi. 

In real tà , che cosa è il soft-ware ? È 
un lavoro per commessa ! Chi vince una 
gara ch iama c inquanta p rog rammato r i e 
quando ha finito chiede una pausa ! Il 
discorso degli sgravi nel Mezzogiorno è 
de te rminante ! Il telelavoro vede uno svi­
luppo nel Mezzogiorno ! Dobbiamo dun­
que pensare ad un terzo settore, do ta to di 
certe carat ter is t iche ed in proposi to le 
aziende del terziario interessate chiedono 
flessibilità, contra t t i a te rmine , cont ra t t i 
part-time e sgravi; po t r emmo anche preve­
dere che i relativi dirigenti vengano inse­
riti ne l l ' ambi to dell ' INPS invece che de-
l'INPDAI. Oggi il settore si sta d i lan iando 
t ra Confcommercio e Confindustria; a mio 
parere il terziario presenta cara t ter is t iche 
proprie . 

PRESIDENTE. Sebbene ciò non r ientr i 
nei vostri compit i , sareste in g rado di 
valutare il costo di un l ivel lamento ope­
ra to al fine di migl iorare le prestazioni ? 

GIOVANNI BILLIA, Direttore generale del­
l'INPS. Cer tamente; tu t tavia mi sia con­
senti to soffermarmi ancora sull 'argo­
mento . Poiché la d i t ta operante nel ter­
ziario presenta carat ter is t iche diverse ri­
spetto a quelle dei settori commerc ia le ed 
industr iale (è un 'az ienda di carico di 
punta , do ta ta di al ta flessibilità, a l to la­
voro intellet tuale, mol ta variabi l i tà , con 
un 'a t t iv i tà basa ta sulle commesse) neces­
sita anche in termini contr ibut ivi di u n 
pacchet to a mio avviso non coincidente 

con quello propr io del l 'uno o del l 'a l t ro 
set tore . 

Questa esigenza emerge maggiormente 
q u a n t o si considera che il terziar io si svi­
luppa mol to facilmente nel Meridione.* Ri­
por to un solo esempio; l 'IBM affida mol­
t issime commesse nel c a m p o del soft-ware 
di base al l ' India, poiché si t r a t t a di un 
telelavoro. 

Il p rob lema dell 'ar t icolo 49 dunque 
esiste e dovremmo affrontarlo, da to che il 
min is t ro del lavoro ci h a chiesto di rive­
dere gli i nquad ramen t i . Tra l 'a l t ro, il di­
scorso investe una quest ione abbas t anza 
del icata di pregresso, r i gua rdan te aziende 
che hanno investi to nel Sud e che a que­
sto pun to vedono modificare le regole in 
base alle qual i avevano deciso di operare 
nel Mezzogiorno. 

Per quan to r iguarda il personale , il 
pres idente ha fatto r i fer imento al l 'e tà , m a 
occorre anche fare r i fer imento al pro­
b lema della dis t r ibuzione. Ricord iamo 
che l 'INPS ha assorbi to mol to personale 
proveniente da enti disciolti; la responsa­
bil i tà non deve essere a t t r ibu i t a né a tali 
ent i né al relat ivo personale e tu t tav ia 
l 'età media r isul ta mol to a l ta , laddove 
l 'azienda, essendo compos ta di servizi, ne­
cessita di persone che lavorino con i com­
puter. Basti dire che sulla base di un 
accordo di mobi l i tà sono uscite dal la di­
rezione generale, la quale dispone di 
3.500 dipendent i , 350 persone senza che 
sia successo niente ! Se a l t re 350 potes­
sero lavorare nelle sedi periferiche ve­
nendo trasferite dal la direzione generale, 
credo che ciò var rebbe a migl iorare la 
s i tuazione. 

Abbiamo difficoltà a real izzare il di­
scorso de l l ' au tonomia , previs ta dal la 
legge n. 88 del 1989, che pure è mol to 
bello. Giorni fa è sorto un grosso conflitto 
con il d i re t tore generale del Ministero del 
lavoro propr io perché oggi non viene at­
t r ibu i ta a l l ' INPS la facoltà di spostare il 
personale da un profilo professionale ad 
u n a l t ro ne l l ' ambi to della stessa quali­
fica ! Per tanto , q u a n d o sposto u n ammin i ­
s t ra t ivo alla vigilanza, o viceversa, p u r 
r imanendo ina l te ra to lo s t ipendio e la 
qualifica, devo to rnare in consiglio ! Mi 
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sembra che questa equazione non quadr i 
r i spet to a l l ' au tonomia prevista dal la legge 
n. 88. 

In mer i to al te t to dei 43.000 e 47.000 
mil iardi , credo che il discorso i l lus t ra to 
nella relazione risulti abbas tanza chiaro: 
abb iamo avuto, r ispet to alle previsioni, 
un incremento di spesa di ol tre 4.500 mi­
liardi; di questi 2 mila sono stat i trasfe­
riti al Servizio sani tar io nazionale 
quando a b b i a m o verificato di aver incas­
sato contr ibut i di anz iani tà che non 
erano di nostra competenza , men t re gli 
al tr i 2.500 sono dovuti alla r iduzione 
della giacenza delle p r ime l iquidazioni , 
delle ricostituzioni nonché del pagamen to 
al fisco per r i tenute erarial i dovute al­
l ' aumento del numero delle pensioni li­
quida te . 

Per quan to r iguarda il lavoro dome­
stico, vi è ce r tamente una sorta di siner­
gia tra da tore di lavoro e lavoratore a 
danno del l ' INPS, dal m o m e n t o che 
quando ques t 'u l t imo arr iva a m a t u r a r e il 
min imo della pensione i cont r ibut i dimi­
nuiscono. Al quindices imo anno , dopo 
aver m a t u r a t o il d i r i t to cont r ibut ivo al la 
pensione min ima , si mant iene un min imo 
di contr ibuzione, eventua lmente pe r usu­
fruire degli assegni familiari , perché la 
d inamica del m in imo è superiore ai con­
tr ibuti versat i . Nel l ' ambi to delle varie 
flessibilità, a mio avviso, occorrerebbe 
s tudiare un min imo imponibi le . Conse­
gnerò alla Commissione uno s tudio stat i­
stico delle ore ufficialmente d ich iara te , da 
cui r isul ta che, p ra t i camente , il lavoro 
domestico non esiste e che tut t i si appia t ­
tiscono sul numero min imo di ore e di 
giornate se t t imanal i . Si t r a t t a di u n pro­
b lema s t ru t tura le , né è pensabi le di rin­
venire una soluzione nelle ispezioni ! Si 
t r a t t a comunque di un da to di fatto e 
sarà mia cura predisporre u n a s tat is t ica 
in proposi to . 

Condivido l 'osservazione dell 'onorevole 
Lodi Faust ini Fustini sulle prestazioni in­
debite; dovremo rivedere l 'applicazione 
dell 'art icolo 52, in quan to il col legamento 
t ra pensione e reddi to ha compor t a to 
un 'a l t i ss ima mobi l i tà di r icost i tuzione, sia 
in più, sia in meno . Provvederò, nel l 'am­

bi to del consiglio, affinché si definisca 
u n a del ibera volta ad evi tare che situa­
zioni indebi te gravino sul pens ionato . 

Il discorso delle pensioni au tonome 
(quota fissa e percentuale) costi tuisce una 
« b o m b a » perché i reddi t i degli au tonomi 
crescono, anche se non mol to , il contr i­
bu to percentuale differenzia mol to auto­
nomo da au tonomo, men t r e la pensione è 
uguale per tu t t i . 

Con r i fer imento al discorso della pro­
mozione del personale , il pres idente ha 
i l lus t ra to con grande en tus iasmo il pro­
b lema del budget. Che cosa si in tende con 
tale te rmine ? Ciò che l 'azienda ut i l izza 
per va lu tare i dir igenti , la verifica del 
ragg iungimento o meno di u n a quo ta di 
merca to . Se un dir igente, trasferito in 
u n a sede con u n a cer ta giacenza, con de­
te rmina t i t empi medi e un cer to incasso 
di evasione, ot t iene un incremento del 40 
per cento, si deve r i tenere che abb ia ben 
opera to , sebbene non tu t to d ipenda da 
lui, in q u a n t o pa r t e del successo è impu­
tabi le a l l ' a t t iv i tà dei cap i repar to e al 
c l ima esistente nella sede. 

Devo dire che in ques to u l t imo anno 
a b b i a m o trasferi to circa una sessant ina di 
dire t tor i o t t enendo r isul ta t i significativi. 
Con ciò non si vuol affermare che il di­
re t tore l iquida le pensioni , m a sostenere 
che l ' impiegato il qua le d iventa successi­
vamente caporepar to , vicediret tore e di­
re t tore nella stessa sede si t rova nell ' inca­
pac i tà di dir igere. L ' Is t i tuto deve quindi 
riaffrontare il p rob lema della mobi l i tà 
non a t t u a n d o la poli t ica del terrore, m a 
quella « vera » basa ta sulle risorse, sugli 
alloggi di servizio, sul l ' incentivazione. 
Credo, tu t tavia , che p ross imamente do­
v r e m m o riaffrontare la poli t ica della rota­
zione del personale di r igente nelle varie 
sedi, non sol tanto pe r motivi di effi­
cienza, m a anche per quest ioni di con­
trollo. A tale r iguardo , ci to l 'esempio di 
Reggio Calabria dove si è assist i to ad u n a 
lot ta all 'evasione a l l ' i ncon t rano , perché si 
verificano ancora delle pres tazioni inde­
bi te . 

L 'u l t imo p u n t o che vorrei affrontare 
r igua rda le evasioni pe r ciò che concerne 
la ma la t t i a e la m a t e r n i t à . , A tale ri-
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guardo occorrono due diversi in tervent i . 
In p r imo luogo occorre stabil ire se sia 
oppor tuno mantenere o meno la distin­
zione fra operai ed impiegat i . Se si ri­
tiene che nel 1990 tale dist inzione sia 
ancora valida, occorre chiedere al Parla­
mento di consentire al l ' INPS l 'adozione 
di certificati a le t tura ott ica: non è pen­
sabile, infatti, che l ' Ist i tuto acquisisca 
venti milioni di pezzi di car ta ; nessuno è 
in grado di leggere per ciascuno di essi il 
codice e il nome del lavoratore nonché il 
nome del medico. Se ne l l ' ambi to dell 'or­
ganizzazione sani tar ia il let tore ot t ico 
legge le fustelle ed al tr i dat i , nonché il 
p rontuar io farmaceutico compi la to dal 
medico, anche noi dobb iamo poter leg­
gere i dat i p res tampat i in una scheda. Mi 
riferisco al codice del lavoratore e a 
quello del medico, dat i che vanno incro­
ciati con quelli relativi alle giornate di 
mala t t ia (ovviamente, non è necessaria la 
diagnosi, m a sono sufficienti questi dat i ) . 

Qualora fosse possibile modificare il 
s istema, unificando la regolamentazione 
t ra operai ed impiegati , al lora cadrebbero 
tut t i i problemi relativi alle sovrastrut­
ture di controllo. 

Occorre compiere una scelta. Mi per­
met to di suggerire alla Commissione che 
non si può cont inuare nel l 'a t tuale situa­
zione. Noi abb i amo un s is tema che può 
essere definito di r incorsa t ra guardie e 
ladri : e roghiamo prestazioni per migl iaia 
di mil iardi e poi and i amo a control lare 
l 'evasione. 

La seconda questione r iguarda lo 
SCAU: non possiamo cont inuare ad effet­
tuare il controllo del l ' indenni tà di mala t ­
tia e del l ' indennità di ma te rn i t à a poste­

r iori . Il Servizio dei contr ibut i agricoli 
unificati deve dare a l l ' INPS la s i tuazione 
dei rappor t i fra aziende e lavoratori per 
porre l ' Is t i tuto nelle condizioni di effet­
tua re u n control lo du ran te l 'esistenza del 
r appor to di lavoro. Non si può cr imina­
lizzare un ' in te ra a rea p rendendo comple­
t amen te per buone le lamente le che ab­
b i a m o senti to, anche se dobb iamo ricono­
scere che gli u l t imi dat i pervenut ic i sono 
ecla tant i . Ad Avellino a b b i a m o indivi­
dua to 1.200 di t te con un solo lavoratore , 
u n a donna, che ha avuto l ' indenni tà di 
ma te rn i t à . Si t r a t t a ovviamente di 1.200 
di t te fasulle e per questo , sempre a poste­
riori , s t i amo microf i lmando i da t i car ta­
cei per individuare il r appor to fra lavora­
tori e dator i di lavoro, incrociando quest i 
da t i con le informazioni desumibi l i dal­
l 'archivio ma te rn i t à . 

PRESIDENTE. Ringrazio nuovamente 
il pres idente e il d i re t tore generale del-
l ' INPS, noché il do t tor Giordano che li ha 
accompagna t i . 

La seduta termina alle 18. 
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